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Vl\ voratori romani, 
la vostra unità vi darà 
la vittoria ! 
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/^ GOVERNO DEI RICCHI E> SORDO AL GRIDO DEL P^^ 

Roma scende in sciopero 
far trionfare il suo diritto 

Alle 15 di ieri il Governo respingeva le richieste della C.d.L - lo sciopero a Roma e provincia è 
iniziato a mezzanotte - La decisione accolta all' unanimità dalle Ci. e dai Comitati sindacali 

Per i 
La Càmera del Lavoro di Roma 

ha proclamato lo sciopero ' ge 
nerale. 

Il governo niente affatto pre-. 
occupato della sorte dei 70.000 di
soccupati della città e della pro^ 
vincia di Roma, assumendo un 
Atteggiamento negativo rispettò 
al le , richieste della Camera del 
Lavoro, ha indotto i.. lavoratóri. 
occupati a scendere in .campo" per 
solidarietà con i disoccupati. . In
fatti, da più giorni i lavoratori 
di Roma, attraverso la loro Ca
mera del Lavoro, avevano pre
sentato al goyerno una-precisa-ri
chiesta: stanziare 10 miliardi di 
l ire per la esecuzione di un--piano 
di' nuovi lavori utili e produttivi 
volt: a lenire la disoccupazióne e 
ad impedire altri l icenziamenti 
dalle fabbriche, dagli uffici e dai 
cantieri. Era il minimo che si po
tesse chiedere, perchè questi' dieci 
miliardi, tutto sommato, da soli, 
non basterebbero a dare lavoro 
in opere edilizie e stradali, che a. 
18 mila persóne per la durata di 
sei mesi. E i disoccupati romani, 
come abbiamo- detto, non sono 
meno di 70.000. Ma il governo 
non ha voluto soddisfare i l avo 
ratori romanUHalprèfè t i tò i indu^; 
li allo sciòpero. - . ' . . . . . ' ."V" 

E' la solita politica .di De Ga
speri. Esasperare le masse,'layò.-
ratrici non tenendo cónto dèlie 
loro basse condizioni di .'vita. A l 
cuni giorni fa il ministro Tupini 
aveva fatto annunciare dal co
siddetto sindaco di Roma Rebec
chini, lo stanziamento di due mi 
liardi e 800 milioni di l ire -per 
opere pubbliche come se si trat
tasse di una cifra colossale. Poi 
si seppe cne si trattava di', uh 

- trucco, perchè più della metà di 
questa cifra era destinata al pa
gamento di lavori già compiuti 
e non ancora pagati dal governo. 
La parte di denaro destinata a 
nuovi lavori era, quindi, rispetto 
alle necessità, insignificante. I la
voratori non potevano non rile
varlo e non potevano non sug
gerire altre soluzioni E' quel cne 
hanno fatto- - -

'. Il governo ha risposto dicendo 
•che non ha denaro. La solita ri
sposta che si ripete oramai come 
u n ritornello quando si tratta di 
richieste da parie dei lavoratori. 
Fatto è che la parte di denaro 
destinata al pagamento dei salari 
e degli stipendi dei lavoratori ro
mani è di gran lunga diminuita 
in questi ultimi mesi per effetto 
della aumentata disoccupazione. 

: A vantaggio di chi? A vantaggio 
• dei capitalisti, I quali come gua-
" degnavano ieri fior di milioni con 
. i lavori a regia, guadagnano oggi 

con la miseria del le masse lavo
ratrici. perchè per loro il profitto 
in qualche modo ci scappa sem
pre. 

I lavoratori romani, del . resto, 
non chiedono che i 10 miliardi 
necessari per la realizzazione di 
un piano organico di nuovi lavo
ri. debba necessariamente sbor
sarli tutti il governo. NO. Il go
verno può farli in parte sborsare 
a coloro i quali di milioni e di 
miliardi, a Roma, ne hanno fatti 
a bizzeffe. Basta rivolgersi ai re 
dell'edilizia romana per avere un 
congruo contributo. Del resto, qui 
non si tratta neppure di minac
ce di confisca o di altre soluzio
ni radicali e spicciative del gene
re. ma di indurre questi re e que
sti magnati dell industria romana 
a destinare I loro capitali all'at
tività industriale, a intensificare e 
aumentare l'attuale vo lume della 
attività produttiva. I miliardi, 
dunque, ci sono, per d a r e ' l a v o 
ro ai disoccupati romani, pur
ché Il. governo voglia . trovarli, 
purché il governo induca i capi-

. falist! al lavoro produttivo, a rea
lizzare questo piano di nuovi la
vori tanto necessario per la no
stra città. , > 
. ' L a miseria nella capitale è di
ventata in questi ultimi tempi 
più cruda. L'inverno la rende an-

: cora più insopportabile. Nella ca
sa dell ' impiegato non ri sa più 

> che cosa vendere o inv «^nare per 
arrivare ugualmente alia fine dei 
mese e mantenere un po' di d e 
coro; nei quartieri popolari le fa
migl ie non sanno più come paga
re 1 loro debiti presso il fornaio 
e il droghiere: nel le borgate le 
famiglie mangiano sì e no una 
volta al giorno" con l'aggravante 
di dover v ivere in case inabita
bili, nell'acqua e nel fango. E' 
tutto un aobrutlmento che non fa 
onore a Roma e alla Repubblica 
Italiana che si • gloria di essére 
fondata sul lavoro . .Bisogna-dare 
ai nostri lavoratori pane, lavoro 
e case. Questo deve fare'i l gover 

no. Questo chiedono-i' . lavoratori! 
Lo sciopero :è stato .proclama

to. Esso sarà .compatto; Tutte le 
categorie di lavoratori sono soli
dali; E'con i lavoratori sono so
lidali tutti coloro che hanno sen
eo' di "Umanità, "tufti colóro che 
amano i l - p o p o l o romano e non 
vogl iono vedér lo ,a f famato e a b : 
brutito,' tutti, "coloro; che giusta
mente 'pensano che uno sviluppo 
della vita cittadina può aversi 
dando lavoro ai nostri .operaj, ai 
nostri - impiegati , ai nostri brac
cianti. Il governo nero che si di 
mostra còsi sordo a queste esi
genze di umanità e di progresso, 
deve essere risvegliato. I lavora
tori di Rorha' devono essere sod
disfatti. . 

EDOARDO D'ONOFRIO 

Alle ore zero di questa notte, 
in seguito alla risposta negativa 
data, dal Governo alle richieste 
della Camera del Lavoro, ' lo 
sciopero generale, secondo le 
decisioni del Consiglio delle 
Leghe ha avuto inizio a Roma 
e provincia. 

Ecco la cronaca della vigilia 
dello sciopero: 

ORE 13: La segreteria della 
Camera del Lavoro si reca al 
Ministero del Tesoro per rice-
vere ' la risposta del Governo; 

ORE 15,30: La riunione viene 
interrotta dinanzi alla precon
cetta ostilità con la quale erano 
state prese in esame da parte 
del ministri responsabili le ri
chieste dei lavoratori e alle lr-
rlsorietà delle controproposte 
governative. 

ORE 16: Presso la sede ca^ 

merale di P. Esquilino si riu
nisce la Commissione E s e c u 
tiva; le dichiarazioni fatte dal 
Governo sono ritenute, insod
disfacenti. Viene - deciso per
tanto di applicare le decisioni 
del consiglio Generale delle 
Leghe. 

ORE 17,30: Un bollettino 
straordinario della C. d. L. av
verte i lavoratori romani dì 
tenersi pronti allo* sciopero. 

ORE 18: All'Istituto Galileo 
Galilei le Commissioni intèrne 
e I comitati Direttivi dei Sinda
cati provinciali decidono l'at
tuazione dello sciopero genera
le a Roma e provincia . . 

ORE: 0,45: La Camera- del • 
lavoro smentisce > categorica^ 
mente tutte le voci false diffuse 
su presunti : stanziamenti! '- di • 
somme da parte del Governo 

I SÉfcVI DELLO STRANIERO SMASCHERATI PER LA SECONDA VOLTA 

Il Parlamento degli Stati Uniti 
„ per gli <en*M 

L'aperto ignobile ricatto sugli "aiuti» sancito per decreto legge 
Là Camera dei- Rappresentanti 

americana . ha approvato ieri . un 
emendàm'eritó al progetto di legge 
per gli v aiuti di emergenza .. al
l'Italia, alla Francia e all'Austria 
che prevede-la sospensione automa
tica degli ..« aiuti » stessi .. quando 
i" governi di détti paesi cadano sot
to il controllo comunista ». 

La Camera dei Rappresentanti ha 
quindi approvato un altro emenda
mento al disegno di legge in virtù 
del quale è fatto divieto ai governi 
che saranno sottoposti aj piano di 
« aiuti *> americani di utilizzare enti 
o individui «che siano o siano stati 
comunisti » per la distribuzione de
gli « aiuti di emergenza ». • -
. Con la decisione odierna la Ca

mera dei Rappresentanti degli Stati 
Uniti ha sancito in una legge le prò. 
poste avanzate dal .Sottosegretario 
Lovett la settimana scórsa avanti 
alla Commissione senatoriale per 
gli stanziamenti. . 

Gli emendamenti approvati oggi 
dal Parlamento americano, non pos
sono fare sorgere più dubbi sulla 
vera natura e sugli scopi degli «aiu
ti": Marshall <• aiuterà ». solo quei 
governi che rispetteranno le con
dizioni dettate da Washington. 1 
vari Salvatorelli che si erano af
fannati a spiegare nei giorni scorsi 
sulla stampa indipendente che nelle 
dichiarazioni di Lovett non c'era 
ricatto, non e era ingerenza negli 
affari interni degli altri paesi e che 
le condizioni degli aiuti esposti del 
Sottosegretario di Stato americano si 
riferivano solo all'eventualità di una 
situazione illegale in cui venisse a 
cadere il paese, sono serviti. 

Gli <- aiuti .. si . rivelano uni
camente come uno strumento di 
pressione politica diretto a mante
nere fuori del governo la parte più 
viva della nazione, i comunisti. 
giustamente temuti a Washington 
come i più tenaci e intransigenti 

LA CONFERENZA DI LONDRA 

I quattro approvano 
la distruzione dei trust tedeschi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
. LONDRA. 10" — Su un fo'lo punto 
l quattro hanno potuto raggiungere 
ozzl un accordo. L'articolo 26 del 
documento britannico, che prevede 
a distruzione de! capitale monopoli

stico In Germania, è Plato appro
vato dal Consiglio dèi Ministri de.*li 
Esteri. 

Su tutti gli altri articoli, la di;cu& 
sione è stata aggiornata. 

Nel COIJO della seduta odierna. 
Marinai! ha presentato una dichia
razione scritta. In cui 11 Segre, a rio 
di Stato " americano ha annunciato 
che non Intende adottar* nessun Dia
no che preved? 11 pagamento del!p 
riparazioni da effettuarsi sulla pro
duzione corrente tedesca. Molotov gli 
ha fatto subito notar*" che è fuori 
tema. Delle riparazioni si discuterà 
più tardi quando sari venuto il mo
mento opportuno. 

Il Ministro d??U esteri soviet ico 
farà comprendere allora perchè 
l'URSS ritiene giusto e rea!izxabi'e 
'.'adempimento degìi - accordi di 
Potsdam che sanciscono il diritto al
le riparazioni da prelevarsi su'.'a 
produzione oltre . che sujii impianti 
tedeschi. 

Passando all'articolo 23 relativo al
la penetrazione economica straniera 
In Germania, Mo'otov. citando la 
Stessa agenzia « Reu.ter « e Radio 
Londra, documenta alcuni casi di im
prese già passate in parte a! espi
lale straniero. *enza neppure avere 
sentito II Consiglio di contro!!/» qua
dripart i to- • ' -

Anche su questo ounto. dopo una 
dissertazione anglo-americana su pre
tesi diritti- di extraterritorialità di 
dette imprese, si decide l'aggiorna
mento. 

Arrivati all'articolo 55 relativo al
ta riforma finanziaria in Germania. 
•I assiste ad un; episodio gustoso » 
Significativo.; Molotov è d'aeeordo co: 
testo di Bevin. che prevede la for
mazione oi un* apposita amministra
zione centrale tedesca per attuare la 
riforma finanziaria.- - i • .- • 

Marshall non è d'accordo. Bidault. 
naturalmente segue Marshall e Bevin 
«1-rimangia " tranquillamente la pro
posta, per allinearsi con. la tesi ame
ricana. - - ; 

.Il fatto e s1gnlfici»ti\-o ma non.sor
prenda. Proprio stamane. Infatti. la 
stamoa-ha-«rinunciato *!a imminente 
conclusione- di un accordo ans'o-
«merieinó che. dar* agi» Stati Uniti 
potéri AMolntl. lull'a amministrazione 

della zona comune II Ministro del
l'esercito americano. Royall. ha uf
ficialmente annunciato ieri al Senato 
eh?, vista la Incapacità britannica di 
pagare la piopria parte, gii Stati 
Uniti d'ora in poi. diranno !a paro'a 
definitiva su qualsias-l questione fi
nanziaria economica e po'itic.-i nella 
zona occidentale della Germania. 

Interrogato stamane al riguardo, un 
portavoce de; - Foreign Office • ci 
ha dichiarato che l'accordo in que
stione non è ancora perfezionato, ma 
che il Governo britannico spera tut
tavia che possa esser concluso al più 
presto, dopo di che sarebbe veramen
te assurdo pretendere da Bevin un 
parere diverso da que'Io di Marshall 
?u una qualsiasi questione economica 
relativa alta Germania. 

RENATO MIELI 

difensori dell'indipendenza e della 
libertà nazionale contro l'espansio
nismo imperialistico di Wall Stréett. 
Il Conte Sforza, che si è mostrato 
a parole così suscettibile- delia di
gnità del suo ufficio e che è sem
pre cosi disposto a glorificare la 
magnanimità di Marshall, non ha 
più scusanti: egli oramai sa, lo sa 
per legge, che gli aiuti sono uh ; ri
catto. sono un'inger:nza negli affari 
interni delia nazione. Continuerà 
ora il Ministro 'degli esteri italiano 
a fare l'offeso quando gli si chie
derà conto dilla sua promessa di 
or i en tare le dimissioni qualora un 
simile affronto fosse stato fatto al
l'Italia? Accetterà egli di continua
re a viver?, e con lui i nuovi mi
nistri <-rimpastati •-. in un'governo 
che si dimostra cosi desideroso di 
sottostare agtj ordini di Marshall? 

Il Conte Sforza e De Gasperi non 
dimentichino che non è a Lovttt. 
né a Marshall, chs essi dovranno 
rendere cento del tradimento che 
stanno consumando, ma al'popolo 
italiano, a quegli uomini della re
sistenza che proprio qui a Roma. 
;n questi giorni, hanno ricordato 
com3 si difende l'onore e l'indipen
denza della patria contro i nemici 
interni ed esterni. 

I l " no „ del Governo De Gasperi 
ha trovato pronti i lavoratori 

Alle ore 18 di ieri l'Assemblea 
dei Comitati Direttivi dei sinda
cati e delle commissioni interne 
della Provincia ha approvato al
l'unanimità il seguente ordine dei 
giorno: 

I Comitati Direttivi "dei Sinda
cati e le Commissioni Interne 
approvano la decisione-della C-.E. 
della Camera del Lavoro la qua
le, avendo giudicate Insufficienti 
le controproposte del Governo,' 
ha deliberato" lo sciopero generale 
a tempo Indeterminato per otte
nere la massima soddisfazione 
possibile delle rivendicazioni ri ; 

chieste a favore del disoccupati 

•Alle ore 24 lo sciopero genera
le ha avuto inizio in tutta la pro
vincia. 

Come si 6 giurili 
pilo sciopero 

- Annottava',-'ùit-.i'èntp: Crfddó;Jscrff 
fiàva per le strade di Roma; quando 
la Camera del Lavoro ha lanciato 
l'annuncia* eh ? avendo U governo 
respinto le richieste dei disoccupati, 
lo sciopero ghieràle era'ormai ine
vitabile. - . . . . . - ' 

Si.. poneva. fine cosi alla tensione 
nella quale era rimasta la popola
zione per tutta la giornata, in at
tesa delie- decisioni. In ogni- luogo' 
di lavoro, nelle officine, negli uffici, 
nelle fabbriche, nelle case dei quar
tieri popolari e delle borgate, i la
voratori e le loro famiglie avevano 
discusso appassionatamente lo svol
gersi d;lle trattative tra la Camera 
d?l Lavoro e il Governo. 

Fino al mattino nessuna risposta 

era. giunta da. parte delle autorità 
governative alle richièste poste dal
la Camera del Lavorò'in'favore dei' 
70.000 disoccupati e dei pensionati. 
La tattica di De Gasperi non mu
tava: la linea del Cancelliere rima
neva pur sempre quella di prendere 
tempo. Prendere tempo e mettere 
in atto manovre' diversive. 

Di una di "queste ; manovre veniva 
incaricato il sindaco Rebecchini-il 
quale alle 10 convocava presso di 
sé, alla presenza del Prefetto, nu
merosi assessori, i'rappresentanti 
del Provveditorato delle opere pub
bliche, del Genio- Civile e véntun 
rappresentante di Enti finanziati 
per" la costruzione di case popolari.' 

Alla.riunione partecipavano i rap
presentanti della Camera del La
voro. » • • 

Dalla riunione non emergeva nes
sun elemento.i l quale dimostrasse 
che da parte delle Autorità si fosse 
intesn l'urgenza di dare lavoro ai 
70.000 disoccupati di Roma -e Pro
vincia, e di erogare il premio na
talizio ai disoccupati e ai pensio
nati." 

Unico scopo di Rebecchini era di 
dimostrare che la Giunta si « inte
ressava ». Quanto ai fatti concreti 
i l sindaco del M.S.I. si appigliava 
alla futura costruzione » del più 
grande aeroporto del mondo »,- co-
fContiinm in 2. vagina i. colonna) 

Sei mesi fa 1 disoccupati romani erano in lotta-, come oggi, per otte
nere lavoro e pane. Nulla è stato fatto per loro. Il popolo romano 
grida ora, con lo sciopero generale di solidarietà, il suo «basta» 

GRANDI MANOVRE A MONTECITORIO PER I PORTAFOGLI 

I l t r e n o elei r i m p a s t o sosta 
al casello del Partito repubblicano 

Tutto il Mezzogiorno 
mcbiliteto per il Congresso 

La preparazione del Congresso de
mocratico del Mezzogiorno, in pieno 
sviluppo in tutte le province mer i . 
dionall con la costituzione dei Co
mitati d'iniziativa, con la convoca
zione di assemblee popolari e con
gressi locali e con la raccolta di In
numerevoli adesioni, procede alacre
mente anche In Sicilia. 
• DÌ Casa. Mondello e Fraoenlna de

putati a! Parlamento sici l iano n a r r o 
oggi comunicato la p'ena ades'one 
del Blocco dei Pop n di Messina. 
Uguale adesione ha fatto pervenire 
la C.d.L. di Messina. 

Anche la Confederterra di Bari 
preannunzia I! proprio intervento al 
Congresso del 19 dicembre. 

E' infine giunta alla Segreteria del 
Congresso I adesione ufficiale della 
Giunta provinciale esecutiva di Be
nevento del P H.I.. 

La questione della proroga ai po
teri della Costituente, che sarà 
oggi discussa dall'Assemblea, è sta
ta ieri esaminata dai Presidenti 
dei Gruppi Parlamentari, riuniti 
nello studio del Presidente Terra
cini. Si trattava di stabilire con
cretamente in quali forme sarà 
possibile all'opposizione esercitare il 
suo innegabile diritto di controllo 
sul governo, durante il periodo che 
andrà dalla fine dei poteri concessi 
alla Costituente al giorno in cui il 
nuovo Parlamento si riunirà-

Le proposte di Togliatti 
' Nella riunione di ieri Togliatti, 
a nome del .Gruppo comunista, ha 
richiesto che venga garantita la 
permanenza in carica delle Com
missioni legislative, e che i depu
tati mantengano II diritto di pre
sentare interrogazioni con risposta 
scritta. Per quanto riguarda la 
convocazione dell'Assemblea il com
pagno Togliatti ha richiesto che 
questo diritto sia riservato ai Pre-
ridente della Repubblica. L'Assem-

!.. K T T K R A D A J I I L A S i O 

Lo scandalo della Borsa 
MILANO. 10 — Affano conftr.tid 

a dar grattacapi a De Gasperi. Si 
rapisce l'antipatia che il Cancd-
ItVrc ho per la città. Due settima
ne fa. per lo parapiglia che sape
te, renne di corsa a Milano Marez
za. Ieri, a quanto dicono, è giun
to di corsa un n'fro messaggero per 
sedare lo scandalo dVali agenti di 
eambio. 

La caduta in borsa cominciò mar. 
tedi. .? dt"crmor*>. Sembrava che le 
cose mercoledì e giovedì fossero 
acquietate. Venerdì, invece, ci / " 
il crollo. La mattinata fu tempe
stosa. I risparmiatóri perdettero la 
calma e ci fu una specie di picco
la sommossa. Qualcuno tentò di 
menare le mani; altri se la prese 
con Einaudi e con ti go r r rno ; altri 
in re re fece la voce .alta, troppo al
ta. ftro nomi precisi, lanciò accu
se gravi di speculazione cercò di 
venire a tu per tu con questo o 
qwll'agtnte di cambio. 
•La mattana seguente quasi tutti 

i giornali di Milano, riferendo i 
fatti, citarono anche i nomi degli 
agenti di cambio chiamati in cau
sa: un tale dal bel nome latino Co-
lumell-a — democristiano —. Alet
ti. ecc. Altri nomi, Brusadelli, Foz-
zam, pfr esempio, circolarono per 
le redazioni e ne» corridoi della 
borsa. Tutto qui? La cosa più in
teressante vfnne sabato e gli agen
ti di cambio, chiamati in causa, si 
difesero. E votarono il solito ordi
ne art giorno di protesta con le so. 
lite accuse al governo. Fra l'uno e 
l'altra cosa, inserirono nell'ordine 
del giorno questa frase: « Premes
so che le risultanze del mercato 
stesso non sono altro che l'espres
sione d' complessi fattori d'ordine 
generale, che sfuggono a l l 'a t t i r i la 
dei singoli professionisti, «empiici 
^secutori di ordini, r t le rano che. 
fra tali complessi primeggiano 
commenti * dichiarazioni di alte 
personalità polrnehe ehi reggono la 
economia del Paese, rappresentanti 

la situazione d'Ile nostre industrie 
sotto un aspetto eccezionalmente 
critico e Qrare non conformi alla 
effettiva realtà delle cose ». 

Che la caduta dei titoli industria
li sia collegata ad una manovra 
speculativa non vi è dubbio per 
nessuno, qt/t. a Milano, Anche i 
{n'ornali della Con/5ndwsfria, « fi 
Sole n, per esempio, l'hanno am
messo . piuttosto esplicitamente. E 
gli agenti dì cambio, in fondo, non 
hanno fatto altro che confermare 
che la cosa non era pulita, tirando 
in ballo, senza peli sulla lingua, 
alte personalità politiche. Einaudi. 
Managora, Togni. Del Vecchio. 
Fella. Ecco un interrogar irò i l qua
le /inora non ha ricevuto risposta. 

Si vuole giustificare, con il crol
lo dei titoli, il rinvio della stra
ordinaria patrimoniale, secondo 
quelfo che sembrerebbe dalla cam-

' PIETRO INGRAO 
fconftnua in 4. pao., 1. colonna; 

blea dovrebbe inoltre' riunirsi qua
lora.due quinti dei suoi rpembri ne 
facciano richiesta. 

Su queste propqste. non si sono 
manifestati dissensi e alla fine della 
riunione è stato deciso di'incaricare 
l'on. Ruini di concretale un ordine 
del giorno che interpreti la « pro
rogalo •>, fissando concretamente 
t poteri che l'Assemblea ' dovrà 
avere durante .questo periodo. . 
; Durante tutta la giornata di ieri 
si sono intanto prolungate le trat
tative per il rimpasto.' 

Le maggiori difficoltà al rimpasto 
sono venute,' come avevamo previ
sto ieri, da parte dei repubblicani. 
I saragattiani, infatti, che si sono 
riuniti nella mattinata non hanno 
fatto altro ch e prendere atto, di una 
amichevole missiva dell'on. De Ga
speri. nella quale venivano spiegate 
le ragioni per le quali.il Presiden
te del Consiglio acconsente al rim
pasto. e dare un ampio mandato 
alla delegazione incaricata di con
durre le trattative. C'è «tata è vero 
qualche opposizione da parte di 
qualche deputato che desiderava si 
conquistassero Ministeri~adatti alle 
proprie specifiche competenze, ma 
nel suo complesso - il ' Gruppo, si 
è pronunciato favorevolmente al
le proposte del * Cancelliere. Pro
poste che consistono in ' una vi
ce Presidenza del Consiglio, in mez
zo Ministero dell'Industria e in un 
altro Dicastero. Si era pensato in 
un primo tempo di dare ai sara
gattiani le Poste, ma Merlin ha 
pianto e De Gasperi. per non aver 
grane all'interno del Partito,"avreb
be pensato di accontentare i sara
gattiani con un altro Ministero. 
Tanto per non scontentare nessun 
membro influente del Partito si è 
pensato di sacrificare Del Vecchio, 
che è indipendente, affidando il Di
castero del Tesoro a Pella. A sosti
tuir- Pella alle ' Finanze "sarebbe 
chiamato il saragattiano Corsi. -

Le richieste del P.R.I. ..•'• 
Con i . repubblicani invece . . l e 

trattative <ono in alto mare. Ieri 
si è riunita ^ D i r e z i o n e del-Par
tito con il Gruppo parlamentare 

Ls Direzione aveva avuto pochi 
dissensi • circa '• l'opportunità delia 
partecipazione ma aveva, però tro
vato inadeguata ] entità della par
tecipazione stessa 'e formulato in 
tal senso un documento. I deputa
ti si erano invece nìostrati'più de
citi. . Dopo . .ma feroce -discussione, 

protrattasi per alcune ore, essi ave. 
vano votato a maggioranza per la 
proposta Facchinetti, contro, cioè, 
il rimpasto. Pacciardi allora aveva 
fatto un energico richiamo alla di
sciplina di Partito e, non senza 
dissensi, aveva ripreso l'esame del 
documento della Direzione. 

Ingoiato il rimpasto il gruppo re
pubblicano ha anche ingoiato — 
con facilità veramente ammirevo
le dopo tutto lo « slancio » per la 
tesi Facchinetti — la rinuncia al 
Ministero degli Interni. 
- La discussione si è indirizzata 
verso - due - obiettivi: ottenere - il 
massimo dopo tale rinuncia e co
prirla nel miglior modo possibile, 
per salvare la' faccia. 

A conclusione del dibattito veni
vano cosi definite le condizioni che 
- i n modo definito » il PR1 pone a 
De Gasperi per il .rimpasto: il Co
mitato di politica interna dovrà es
sere presieduto da un vice Presi
dente del Consiglio repubblicano e 
dovrà avere poteri effettivi (trasfe
rimenti, nomine dei funzionari più 
elevati): il Ministero della Difesa 
dovrà-rimanere unificato ed estere 
affidato ad un repubblicano. 

Otto giorni 
di trattative 

2 DICEMBRE — DI fronte al 70 mila 
disoccupati della provìncia I quali, in 
vivissima agitazione, sollecitano l'inter
vento -della Caraeri. del' Lavoro presso 
le autorità, la Camera, del Lavoro assu
me l'impegno di condurre la lotta per 
il raggiungimento delle richieste Inde
rogabili dei disoccupati.' i 

S niCtMBRE — Nella provincia, si 
intensificano la manifestazioni del sen
za lavoro, giunti ormai all'estremo li
mite della sopportazione. Particolar
mente acuta' la situazione • a Montero-
tondo' e ad Anzio.* La Camera'del La
voro invia uria lettera ai Ministri del 
Lavori Pubblici e del Lavóro, • al Pre
fetto e.< al Sindaco, . per richiedere uno 
Etanziamento straordinario - per ' lavori 
pubblici e la corresponsione' di.una gra
tifica natalizia ai disoccupati e-pcnsio-
nati. ' . . - . . . ' ' ' ' • • ' . ' •'. 

4 DICKMHRE — t Castelli e le bor
gate sono in lotta. Miseria, case inabi
tabili. 'disoccupazione sono le molle che 
spingono li popolo dei Castelli ' romani 
a- scendere in sciopero generale per . 
24 ore. Gli squallidi rioni alla periferia 
della - Capitale, si assodano, con grandi 
manifestazioni di protesta.. Le Commis
sioni che si recano dalle autorità locali 
e governative ricevono solo • e assicura
zioni » vaghe e generiche. 

5 DICEMBRE — Al rifiuto, d'ogni 
provvedimento, che .venga' a sanare uria 
sltijszlonp .'insostenibile si , aggiungono 
sanguinose' repressióni ipVjllilés.ch'é. 

I metodi -db Bielba • fanno . una prlBi* 
.vittima: l'operato Giuseppe. Tana» e as
sassinato da uria raffica di mitra del
la polizia nel corso d'una dimóstraztftne 
a Primavalle. Altri lavoratori rimangono 
feriti. _ Alla periferia di Romi si '•inno
vano 'le* dimostrazioni dei disoccupati. 
Ostia Lido è in sciopero generale I 
Comitati sindacali e le Commissioni In. 
terne, riunite .al e Galilei ». fanno pro
prie le richieste già .avanzate, chiedono 
la punizione del responsabili d»l fatti 
di Primavalle. è fissano' al governo uri 
termine ' ultimativo» per ràccojzlimento 
delle rivendicazloVu • • 

6 DICE.MnRE — L'Erecuttvo della Ca-
mera del Lavoro ottiene'finalmente un 
colloquio con U sottosegretario Maragià. 
Questi, promette solo la comorazion»;. di 
una riunione lntérminl>terial<1 p«r r «tu-
dì»re » la s'tuarlon»..Oi fronte alla col
pevole inerzia del Goyerno e della Glun. 
ta. I 'dtsserupati ~-J e.ji si unur»' la 
mas-s della popo'szion»- — compiono 
grandi manlfe.'tazlAni sulla Cafilln». a 
Torpfumttara. Pren-sHno. Monte Sacro. 
Monteverde. Tiburtino ut . Pmra'a-
ta. ecc. Le strade di. arresto alla Capi
tale venrnno blof-a*» p«f dw? or<=. 

7 DICEMBRE — Il CXfCliisrlio ?"j»ral-
delie leshe si riunire* p*r esaminare 
la 5ltua?ionK Vl^nè pr^r^ata in lo rnl 
liardl la richiesti di starniamomi 
>traordinari. p?r or^re piibbllrhe n»lla 
provinrìa Si, ribadi;<-« la nvr'ndicazio 
n» d'una crra'ìfiea riataliiia' p r̂ 1 pen
sionati abbandona^ in conriirlon' di 
piuro a farri* e per t dirorV'ipatl Si 
stabiliscf d: •p .̂'-'arr allo jrnp»ro ce-

• nera'e se 1* rl'-hi*.-»'- non verranno ar-
coìt" n«-l t»rmin<\ di trr giorni • 

- i DtrF.MBBE — O-'-in» * dfr>n= di 
mi?lfaia di lavoratori urrompiinano al
l'ultima dimori .'» ra'.mi dj On?»pp* 
Tanas. Il compagno Mas «In. segretario 
d»>Ila C d.L. parlando a' funerali, af
ferma che la battaglia dri disoccupiti 
romani si concluderà solo fon la vit
toria La.S»?ret*rla d»l!a CdL. cornar*, 
per il riorno 10 l'Esecutivo, ramerai»» 1 
Comitati sindacali e le Commiss-lonl in
terne: p*>r deridere in conformiti» alle 
deliberazioni d*t Consiglio d»lle L»|̂ t«>. 
ove li Governo nnn arcolea le rlrhi*^t* . 
nel limite stabilito . • - ?•-

'•> i 
9 DICEMBRE — L« pronte»:» *iy-

nlone icterminUterlale non vièn- con
vocata Doverno e autorità Icalt con- • 
tinuano a ignorare la ?!tuazion«- e-. V> 
precise richieste popo'art * I due mi
liardi che 11 Coiviglio d*i Mtntstri M è 
dichiarato disposto a stanziare non f-?-, 
tono servire ad affrontare sTlamen^*' 
" problema >.- dichiara Mas: Ini 1' eoli 
verno si assume col suo attear^nni-ato 
respnntabilità aravtsMme ». 

Leggete in 2 ' pagina le 
disposiiioni della C. d. L. 
per lo sciopero. -

FRONTE DR LAVORO, PRIA PACE, DfllA LIBERTA' 

Una grande assemblea 
delle forze giovanili 

SI sono, riunì»! ieri sera in Ro
ma, gli on.ll Giuliano Paetta, Lui
gi Cacciatore, Francesco Scotti e 
Amadel, Insieme a Stazio Gennaro 
e Darlo Valori rappresentanti del 

•giovani del Comitato centrale del 
Congresso dei Consigli di gestione. 

Nella riunione è stata esaminata 
ta situazione in col versa la gio
ventù Lavoratrice Italiana e discus
so come I giovani devono prendere 
parte alla lotta che le masse popo
lari hanno iniziato con II -Congres
so del C.d.G. per II lavoro, per la 
pare e la libertà: hanno deciso di 
proporre la convocazione di un Con
gresso delle forze giovanil i , de l - la 
voro e della produzione che dovrà: 
• 1) denunciare con forza I peri

coli che corre la gioventù lavora
trice di fronte all'offensiva reazio
naria; -

'2) chiamare la gioventù lavora
trice alla lotta contro la reazione 
e - per-realizzare le sue rivendica

zioni p i ù .urgenti: occupazione lot
ta' contro 1 licenziamenti, scuole 
professionali, aziendali e cantieri-
scuola, applicazione del principio 
• a ugual lavoro ugual salario». 8 
ore lavorative per I giovani con
tadini, ecr ; 

3) indicare alla gioventù la v ia 
che deve seguire per porsi Ih pri
ma linea nella lotta per le riforma 
di struttura e per la realizzazione 
degli obbiettivi posti jSal Congresso 
dei C.d.G . . . 

I convenuti a questa * riunione 
fanno appello a tutte le organlrza. 
zlonl e movimenti giovanili demo
cratici. • ai- giovani s indacal i^! . *• 
giovani del .C.d.G. e delle Commis
sioni interne', al tecnici per la co
stituzione di un Comitato di ini
ziativa del Congresso .e chiama . I 

.giovani.delle fabbriche e della cam
pagna a rlurilrs'l In assemblee ed 
eleggere l loro rappresentanti al 
Congresso stesso. 
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PER IL PANE DEI DISOCCUPATI E DEI PENSIONATI, PER LO SVILUPPO DI ROMA 

TUTTI UNITI NELLA LOTTA 
PER IL DIRITTO AL LAVORO! 

(continuazione dalla 1. affina) 
etnizlone di là da venire ce pure 
mai verrà. 

Quindi, verso le ore 12. Masslnl, 
Buschi, Molinari e Santini, accom-
oagnati da Brandani, Cianca e DI 
Vittorio, si eono recati all'appunta
mento con i rappresentanti del go
verno, presso 11 Ministero del Te-
foro Al Ministero però, proprio 
alle ore 12, aveva inizio una riu
nione preliminare del ministri tec
nici: Del Vecchio. Fanfanl e Tuplnl. 
I quali avevano scelto proprio l'ul
timo momento per scambiarsi le 
Idee prima di incontrarsi con I di
rigenti dei lavoratori. 

Malgrado questa grave «corret
tezza, 1 rappresentanti camerali ac
cettavano di attendere, finché, poco 
prima delle ore 14, la delegazione 
faceva avvertire i ministri che. se 
per quell'ora non si fossero derisi 
» fare la riunione, i rappresentanti 
della C d L. ec ne sarebbero andati. 

Immediatamente, 1 ministri 60-
spendf-vano Ir- loro consultazioni e 
ricevevano i dirigenti della Came
ra del Lavoro La riunione si pro
traeva a lungo. La discussione «1 
svolgeva concitata e drammatica. 
Finalmente, alle ore 15,45, i diri
genti sindacali uscivano. Massini 
dichiarava eemplicemente' « Nulla 
di concluso ». 

I ministri si erano mostrati In
fatti assolutamente cordi ai biso
gni dei disoccupati, dei pensionati, 
di tutta la grande massa di fami
glie romane che, dopo mesi e mesi 
di miseria e di fame, vede ora con 
giustificpto terrore inoltrarsi un in
verno sempre più rigido, col suo 
seguito di malattie, di patimenti 
di ogni genere. Il governo rifiutava 
di stanziare i 10 miliardi, somma 
necessaria del resto a dare lavoro 
B solo metà dei disoccupati romani 
e «i limitava ad offrire la cifra ir
risoria e. d'altra parte persino pro
blematica, di 2 miliardi. 

Altra cosa grave che denun
ciava l'assoluta incomprensione 
dei ministri per 1 più immediati bi
sogni delle masse indigenti, era il 
rifiuto a prendere In considerazione 
la richiesta di un sussidio straordi
nario da pagarsi ai disoccupati e al 

pensionati per 1» feste di Natale. 
Dopo tali manifestazioni di asso

luta Incomprensione della tragicità 
della situazione in cui versano de
cine di migliala di famiglie roma
ne 1 dirigenti della Camera del La
voro ritenevano esaurita ogni pos
sibilità di intesa e, dopo aver po
sto il governo di fronte alle sue re
sponsabilità, si riunivano in piaz
za Esquilino. 

Alle ore 17, all'unanimità, meno J 
tre rappresentanti democrtetisnl 
che votavano contro, l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro, preso In 
esame l'atteggiamento del governo, 
decideva di metterp m atto lo scio
pero generale, secondo quanto era 
stato stabilito domenica al Consi
glio Generale delle Leghe. 

La riunione delle C. /. 
Alle ore 18 venivano convocati 

tutti i Comitati direttivi sindacali 
e le Commissioni internp alle qua
li veniva comunicato l'esito delle 
trattative. 

La vasta sala dell'Istituto Gali
lei Galilei, già prima delle 18 era 
letteralmente gremita ria] rappre
sentanti dei lavoratori romani an-
PIIP nei passaggi laterali e centrali 
e nella galleria, si accalcavano i 
convenuti commentando animata
mente la notizia già diffusasi del 
rifiuto opposto dal govfrno alle ri
chieste avanzate dalla C. d. L 

Alle IR e 45. giungono i segretari 
Buschi, Molinari e il responsabile 
della C. d. L. compagno Cesare Mas
sini, mentre nella vasta sala, si leva 
alto l'inno dei lavoratori. 

Non appena Buschi accenna a 
parlare, il canto si interrompe men
tre l'attenzione dei lavoratori si fa 
viva. 

~ Nonostante la nostra buona vo
lontà. nonostante tutti gli sforzi 
fatti per far comprendere al Go-
\erno l'assoluta necessità di acco
gliere le richieste del -disoccupati. 
che P u r èrano contenute nei limiti 
strettamente indispensabili a lenire 
l'enorme miseria ed il grave stato 
di disagio in cui versano ben 70 mi
la senza lavoro, non è stato possi
bile ottenere dalle autorità respon
sabili una risposta seria e soddifa-
cente. 

Le Commissioni Interne acclamano 
la decisione dello sciopero generale 
«Al la C d i i . n°n rimaneva quin

di per difendere dalla fame e dalla 
miseria questa enorme massa di cit
tadini romani, che ricorrere all'uni
ca arma rimasta ormai in ncstro 
possesso: lo sciopero generale. 
" .«Abbiamo atteso a lungo, prima di 
deciderci ad adottare una misura 
rii questo genere, ma oggi che esso 
si è reso inevitabile, per la capar
bia ostinazione del governo, occorre 
condurlo a termine decisamente fi
no alla vittoria >•. 

Alle ultime parole di Buschi, la 
sala è scattata in piedi dando con 
un fragoroso applauso, la sua più 
chiara e decisa approvazione. • 

La relazióne di Massini 
Subito dopo prende la parola 11 

compagno Massini, il quale, dopo 
aver brevemente fatto la storia dei 
numerosi e inutili tentativi per 
cercare di risolvere questo cocente 
problema romano, ha dimostrato 
come la richiesta dei 10 miliardi 
avanzata dalla C d. L. sia stata 
considerata esagerata dal Governo, 
sebbene questa somma, rappresen
tasse appena la possibilità materia
l e di dare lavoro soltanto a parte 
del disoccupati e solo per il pe
riodo invernale. 

« Ma la precisa intenzione del Go
verno di non voler* venire a nes
sun costo incontro" alle necessità 
degli strati più poveri della popola
zione romana si è dimostrata in 
modo particolarmente evidente, con 
il rifiuto di concedere l'indennità 
straordinaria natalizia ai disoccu
pati ed ai pensionati. 
• Per queste ragioni ha concluso 11 
compagno Massini, la C d. L. con 
la stessa coscienza é con la steesa 
fermezza con cui ha frenato fino ad 
oggi l'indignazione e l'impazienza 
eia pure legittime, del lavoratori 
romàni, si pone oggi alla loro testa 
con altrettanta decisione per con
durre l a l o t t a fln° a c n e l e richieste 
avanzate non verranno accettate >. 

Un nuovo fragoroso e prolungato 
applauso, saluta la secca e decisa 
relazione del Segretario della C. 
d. Zi. e sancisce la decisione dello 
sciopero generale. 

La situazione eTa irfunta a questo 
punto quando le autorità, a mezzo 
dei giornali asserviti al governo e 
dei foglj fascisti, scatenavano ima 
vera e propria campagna di notizie 
false o tendenziose, allo scopo di di
sorientare l'opinione pubblica e dJ 
gettare il discredito full» massa dei 
lavoratori e dei disoccupati. 

Episodi di tale subdola e infame 
manovra si erano già avuti nel pri. 

mo pomeriggio, quando un quoti
diano aveva annunciato che lo scio
pero era rinviato a sabato. Ma sul 
far della sera si raggiungeva il col
mo della spudoratezza. Il giornale 
di Virginio Gayda pubolicava, sic 
et gimplicUer, la notizia che la Ca
mera del Lavoro aveva proclamato 
lo sciopero malgrado che il gover
no avesse stanziato i 10 miliardi ri
chiesti. A tale ignobile campagna 
di stampa, la Camera del Lavoro 
reagiva energicamente e tempesti
vamente, emanando alle ore 23 un 
comunicato, eh veniva letto alla ra 
dio, nel quale era detto testual
mente: 

«<La notizia dello stanziamento 
dei 10 miliardi da parte del governo 
è completamente falsa». 

Alla campagna provocatoria • 
menzognera della stampa gialla, 
faceva eco a tarda sera lo stesso 
presidente del consiglio. Al termine 
di una riunione con alcuni membri 

del governo De G a l e r i dichiarava 
infatti al giornalisti: «11 governo 
ha preso • tutti, i necessari provvedi
menti per garantire l'ordine pubbli
co e il rispetto delle libertà di tutti 
i cittadini ». 

Una vecchia manovra 
Talj parole erano un evidente 

suggerimento alla stampa asservita 
al governo, di presentare lo sciope
ro di Roma come l'inizio di chùsà 
quali sconvolgimenti insurreziona
li. De Gasperi dimenticava in quel 
momento che le richieste della Ca_ 
mera del Lavoro al governo sono 
state approvate anche dal democri
stiano Santini. 

Interrogati dai giornalisti ' sulle 
ripercussioni del fatto che gli espo
nenti sindacali del P.R.I. avevano 
votato a favore dello sciopero, De 
Gasperi ha preferito sorvolare sul
l'argomento dicendo; «Non vi e una 
relazione logica tra quella che può 
essere l'azione degli organi sinda
cali e quella degli organi politici 
dello stesso partito. Non si possono 
quindi trarne deduzioni politiche *>. 

Poi, rispondendo ad un'altra do
manda, De Gasperi dava la sua au
torevole adesione alle panzane del 
Giorsera e dell'organo di Gayda, ai-
fermando che, circa le somme stan
ziate dal governo per l'effettuazio-
no di lavori pubblici in provincia 
di noma, nel corso della riunione 
della mattina era stato comunicato 
ai rappresentanti dei lavoratori che 
tali somme ammontano a: 11 mi
liardi stanziati dal Ministro dei La
vori pubblici: 500 miliardi da quel
lo dell'Agrcoltura e circa 2 miliar
di dal Ministro dei Trasporti; in 
totale quindi sono stati stanziati 
a favore della provincia di Roma 
circa 13 miliardi. 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
avevano lo scopo di confondere le 
idee dei giornalisti. Egli si era in
fatti dimenticato di aggiùngere alla 
ridda dei miliardi una piccola pre
cisazione. Che la massima parte di 
tali cifre si riferiva a somme che 
debbono essere pagate per lavori 
già fatti e a somme per lavori già 
da tempo progettati e per 1 quali 
non erano stati fatti stanziamenti. 
Basta per questo citare il fatto che 
da oltre quattro mesi il provvedi
tore alle Opere Pubbliche non man
da lavori in appalto perchè sprov
visto di danari. 

A parte quindi l'esagerazione del
le cifre è da tener presente ancora 
ohe la massima parte delle somme 
citate da De Gasperi possono solo 
garantire II lavoro degli operai at
tualmente occupati e che la residua 
parte può provocare lavoro a non 
più di tremila operai. 

Non si può parlare quindi di 
stanziamenti straordinari, se non 
pe r creare confusione nell'opinione 
pubblica e porre una categoria di 
cittadini contro un'altra. 

La richiesta della Camera del La
voro, è stata infatti sin dal primo 
momento- che II governo, a parte 
gli stanziamenti, normali in rappor
to alla • bilancia -finanziaria -'47-*48, 
atti a mantenere al lavoro gli otto
mila operai edili, facesse uno stan
ziamento straordinario di 10 mi
liardi. 

A tarda ora il ministro Fanfanl 
ha nuovamente convocato presso 11 

I s e g r e t a r i d i S e z i o n e 
e l l e 1 7 , 3 0 In F e d e r a z i o n e . 

suo Ministero l rappresentanti della 
C G.I L. e della Camera del Lavoro. 
Ma la riunione ancora una volta 
non aveva alcun risultato concreto. 

Il governo ha ancora una volta 
tentato di presentare come nuovi gli 
stanziamenti già previsti In bi
lancio. 

Ugualmente Inaccettabile è risul
tata la proposta governativa di un 
nuovo stanziamento di circa un mi
liardo e mezzo, In quanto una som
ma cosi esigua permetterebbe al 
massimo l'occupazione di due o tre 
mila lavoratori contro l 70 mila 
che chiedono lavoro 

Riconfermano tutte le sue richie
ste, la Camera del Lavoro ha pre
cisato che l nuovi lavori che Roma 
domanda dovranno essere affidati al 
Provveditore dei Lavori Pubblici il 
quale — evitando ogni gioco di 
cifre — dovrà essere In grado di 
definire con'chiarezza 11 numero del 
lavoratori che potranno trovare la
voro In base agli stanziamenti go
vernativi. 

Una nuova riunione tra i Mini
stri interessati e i rappresentanti 
confederali è stata quindi indetta 
p?r questa mattina. 

Un monito preciso 
•p bene che il Governo ricordi 

che non saranno certo le false no
tizie, né le riunioni intimidatorie 
fatte da De Gasperi al Viminale 
con il Ministro di Polizia, a far de
flettere i lavoratori dalla via in
trapresa. Nò saranno i giuochi di 
cifre a far questo. I lavoratori vo
gliono uno stanziamento nuovo e 
straordinario per da r lavoro pro
duttivo al disoccupati e vogliono 
che sia concrètamente risolto Jl pro
blema del sussidio straordinario in 
occasione delle feste natalizie ai di
soccupati e ai pensionati. 

Per ottenere qiiesto essi scendono 
compatti in sciopero. E con la loro 
compattezza sanno di poter rag
giungere la più piena vittoria. 

L'U. D. I. e il F. d. G. 
aderiscono allo sciopero 

Il Comitato provinciale dell'UDI 
comunica: 

« Il Comitato provinciale déll'U. 
D. I. aderisce allo sciopero indetto 
dalla Camera del Lavoro per risol
vere la grave situazione del disoc
cupati di Roma e provìncia e invi
ta le donne tutte di Roma ad es
sere solidali coi lavoratori ed a 
contribuire in tutte le forme possi
bili alla vittoria' nella lotta oggi 
iniziata per liberare dalla miseria 
e dalla fame settantamila famiglie 
di disoccupati ». 

Anche 11 Comitato provinciale del 
Fronte della Gioventù ha comuni
cato di aderire allo sciopero gene
rale, « invitando la gioventù a schie
rarsi a fianco del lavoratori e ad 
appoggiare le giuste richieste della 
Camera del Lavoro di Roma ». 

Vergognosi inviti 
al crumiraggio 

Per disposizione deiron. De Ga
speri, il Comitato romano del Par
tito della D.C., e successivamente 
i dirigenti sindacali democristiani, 
hanno diramato ieri sera — senza 
sentire in alcuno modo il parere 
dei lavoratori della loro corrente — 

Acqua luce e g a s funzioneranno 
regolarmente senza interruzioni 
Appositi incaricati della C. d. L. muniti di distintivo saranno a 
disposizione del pubblico per tutto quanto si rendesse necessario 

Durante Io sciopero 
I SERVIZI DOMESTICI: 

a c q u a , l u c e , g a » f u n z i o n e 
r a n n o r e g o l a r m e n t e e s e n z a 
a l c u n a i n t e r r u z i o n e , 

GLI UFFICI POSTALI 
a c c e t t e r a n n o i t e l e g r a m m i i n 
p a r t e n z a p e r l e l o c a l i t à c h e 
s i t r o v a n o a l d i f u o r i d e l 
t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n c i a d i 
R o m a e p r o v v e d e r a n n o a l 
l o r o r e g o l a r e i n o l t r o . L a 
c o r r i s p o n d e n z a i n a r r i v o a 
R o m a s a r à s c a r i c a t a e a c 
c a n t o n a t a , i n a t t e s a d e l l a 
c h i u s u r a d e l l o s c i o p e r o . 

I M E R C A T I R I O N A L I e 
i N E G O Z I A L I M E N T A R I 
r e s t e r a n n o a p e r t i f i n o a l l e 
o r e 1 3 . 

I T R E N I V I A G G I A T O R I 

E M E R C I f u n z i o n e r a n n o r e 
g o l a r m e n t e . 

I T R A S P O R T I A U T O F I 
L O T R A N V I A R I u r b a n i e m -
t e r u r b a n i s a r a n n o t o t a l m e n 
t e i n t e r r o t t i . 

L E F A R M A C I E , G L I 
O S P E D A L I , I P O S T I D I 
P R O N T O S O C C O R S O , o s 
s e r v e r a n n o I ' o r a r i o n o r 
m a l e . 

I RISTORANTI POPOLA
RI deirECA. « deirONAR-
M O f u n z i o n e r a n n o r e g o l a r 
m e n t e . 

L a C a m e r a d e l L a v o r o 
g a r a n t i s c e l a p i e n a o s s e r 
v a n z a d i q u e s t e n o r m e . N o n 
v i s o n o d a t e m e r e , i n m o d o 
a s s o l u t o , i n c i d e n t i o t u r b a 

m e n t i d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o . 
A p p o s i t i i n c a r i c a t i d e l l a C a 
m e r a d e l L a v o r o , m u n i t i d i 
d i s t i n t i v o , s a r a n n o a d i s p o 
s i z i o n e d e l p u b b l i c o p e r t u t . 
t o q u a n t o s i r e n d e s s e n e c e s 
s a r i o . 

vergognosi inviti al crumiraggio. 
Questa presa di posizione, non ap
pena resa nota dalla radio e dalle 
agenzie, ha suscitato ovunque vi
vissimo sdegno in seno alla massa 
degli stessi lavoratori democristiani. 

Le menzogne del « Giorsera » 
smentite dalla C. d. L 

La C. d. L. comunica alle ore 23: 
« Alcuni giornali della sera ed In 

particolare "II Giornale d'Italia" ed 
11 " Giornale della Sera " hanno pub
blicato d i e la C.d.L. ba deciso l'at
tuazione dello sciopero fenerale per 
Li Provincia di noma, malgrado che 
11 Governo abbia deliberato lo stan
ziamento di 10 miliardi richiesti dal
la C.d.L. stessa. La notizia dello stan
ziamento del 10 miliardi da parte del 
Governo è completamente falsa ». 

Alle ore 0,45 la C. d. L. ha ema
nato un altro comunicato: 

« Si ha notizia che vengono diffuse 
al giornali voci incontrollate e ten
denziose relative a protesi stanzia
menti del Governo di diecine di mi
liardi. 

La Camera del Lavoro precisi che 
alle ore 0,45 di starnano non è per-
\ entità agli organi responsabili della 
Camera del Lavoro nessuna comun -
cazlone In merito a miliardi che sa
rebbero stati stanziati dal Governo 
per labori pubblici In provincia di 
Roma. 

Pertanto restano confermile le d|-
spos zloni relative allo sciopero ge
nerale ». 

" r UnHà " 
VIA IV NOVEMBRE. 149 - ROMA 

CONCORSO I L O . 
// bimbo più bello è: 

SPUMANTE DESSERT wm 
Onestar 

H Presidente Truman preferisce i 
cosiddetti « westerns » che socio 1 film 
avventurosi del Far West, e detesta 
quelli di gangsters e di mala vita; 
li Premier Inglese Attlee, invece, pre . 
dilige la bellissima Margaret Lock-
wood; 11 Primo Ministro Francese, 
Schumann, vorrebbe potersi recare 
più spesso al c inema per vedersi del
le comiche, mentre il Maresciallo 
Stalin preferisce Charlot e le india
volate peripezie di Topolino. 

Queste ed altre brillanti notizie po
trete leggere sul secondo numero di 
CINESTAR, il grande settimanale In 
rotocalco a colori di cinema teatro 
e varietà, uscito oggi In tutte le 
edicole. 

Nello stesso numero, che reca in 
copertina la bellissima fotografia a 
colori della prima « pin up girl bion. 
do mie l e» Anne JefTays, potrete leg
gere la prima puntata della vita del
ia -ce lebre coppia Boggart-Bocal, in
tessuta di-"brillanti indelicatezze sul
le ultime vicende del celebre duo 
hol lywoodiano, e molti articoli di 
assoluta novità, oltre ad una vivace 
novella di Solnerset Maughan. 11 no
tissimo autore dei romanzi * Vacanze 
di Natale », « Il filo del rasoio », * La 
luna e sei soldi ». dal quali sono 
stati tratti Ifilm omonimi. 

Ricordate: CINESTAR è il vostro 
giornale! Non dimenticate di acqui
starlo subito dal vostro giornalaio. 

Estratto di deereto penale 

In nome del Popolo Italiano 
Il Pretore di Roma ha pronuncia

to il seguente 
DECRETO 

nel procedimento penale contro 
DARI FRANCESCO di Pietro, re
sidente in Roma, via Volturno 34, 
imputato del reato p. p. negli arti
coli 720, 722 ed in relazione alla 
legge 13-6-42 n. 788 per aver par
tecipato ad un giuoco di azzardo 
in Roma il 31-5-1945 e 3-6-1945 com
mettendo il fatto con più azioni 
esecutive del medesimo disegno 
criminoso. 

OMISSIS . 
CONDANNA 

l'imputato alla pena di L. 9.000 
di ammenda, spese e tassa di de
creto. 

Ordina la pubblicazione del pre
sente decreto sul giornale «l'Unità». 

Roma 22-7-46 
Il Pretore II Cancelliere 

(F.ln: Noccioli) (P.to: Sica) 
E' copia conforme all'originale 
Roma 14-11-47. 

Il Cancelliere Capo 
(A. CANNIZZARO) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Vari! L. 12 

SINISTRATI, f>ro n n neqho p»r larvi rfeu-
1"rarp <h"m guerra. Lepri. Torni) 135 lore S-1S) 

Occasioni t> l£ 
ABBISOGNANDOVI « e n » herst» rWMg»t»rl dl-
r-Mta'vnte hM>nr* \icoln Over™ Vecchio 4 
Tri Ì ? .V."> fucino TrMurat 
ARREDAMENTI eccnuniri di lutjo. Tfagonn pro
pelliti. seguiti i p'?ni di assoluta coare-
pieq»a In'erp-'la'-" \ n ^j'sii»r t ' i . Te-
It'fimii ;>JI <)5i_ 
CAMERE da Ift'o, sslf da pnnro. •cod*l!i ori-
ij'Pali. -"'j-jiorm e >-igrf: = i °00 pr*rzi irrisori, 
piljmenu rateali. e96cutio<ì» perfftu, leadonsi 
Via Vilvlur 4?-i TelMnft 361.0.14 
MACCHINE maglieria, aqhi. accessori, tutti tipi. 
nparationi, oecastorms'ma 3i70. 4 1/2x60. Mt>0 
Pul.ied. Italmaglia. Salita Cirillo 1-4 (6?0 S64). 
MOBILI. Prima di acquistare ti<itat» il maqar-
zino di via Valadier 4S-V Telefoni "ni 954. I 
MA.P.I.L. Pelliccerie ribassi praticati d'I 20Vi ! 
su tutti gli articoli, modelli mermglioii, pron
ti e «o misura chi al pagano in 12 ani urna i 
anticipo, tutta le pelli pia pregiate della moda _ 
internaiionale. Pellicce belle che durano molti 
anni t ti pagano in 12 mesi tenia anticipo. 
11 nome è garantii « M A.P.I.L. », Tia Campo 
Mariio 69, meizanino. 

PELLICCERIE - L.A.M A.H. - . Contignano la gran
di rendite con tulli i preni ribassati del 20'/-
delle magnifiche pellicce e Tolpi argentate. 
Pagamenti sempre in 12 mesi tema anticipo. 
Garanzie: quanto alla garantii 11 nostre pel
licce si garantiscono da sole* I nostri affezio
nati clienti lo sanno bene. Con i ribassi pra
ticati abbiamo cercato di appoggiare un'inizia
tiva del Governo che potrà esseri salutare a 
tutti. Spiacenti che ta concorrenza ai arreleni 
l'animo Tarso di noi, cerchi di seguirci, impie
ghi della bnona volontà, sopratutto sorrìda .. i 
metta in vendita come nni delle cose belle. 
• L.A.M A.R. » la casa delle più belle pellicci 
esteri i nazionali chi si pagano in 12 mesi 
senta anticipo. Via S. Caterina da Siena 48 
(Pie' di Marmo) mezzanino telefono 67.806. 

11 Lezioni, Collegi L. 10 
MATURITÀ' abilitazioni preparano pr"f«'orì Go
vernativi pretti mi ti. 5K2.SS2 ore 13.30 

CORSO DI LETTERATURA 
SOVIETICA 

•Sabato 13 •• d icembre alle 
ore 17,30 nella sede dell 'Asso-
daz ione Italiana per 1 Rap
porti con riJ.R.S.S. Via Mer-
cadante 34, Pietro Zveteremich 
parlerà sul tema: « LA POESIA 
DELLA RIVOLUZIONE E 
DELLA GUERRA CIVILE ». 

Tutti sono invitati ad in
tervenire. 

• AGLI 
AMICI DI L'UNITA' 
La festa dell'» la ico di l'Unii» . ehi 

doveva (ntrsl oggi alle 18 sei idea* 
dfirUESlSA i rimata a data da desti-
•arti. I responsabili degli Anici de • l'U
nità • isaa pregati i l passare pres«>) l'Uf-
Scis Propataita ratio labitt. 

RIUNIONI SINDACALI 
Tini I lrmatiri elbirge a nmi •••se «!• 

watt al OUL di pini Esfdra 43 f« ;5=a-
riearrsi isrTtist: 

Ecco le disposizioni per Io sciopero 

"LI H 
IL MAGAZZINO DÌ PRATI - TRIONFALE 

che vende a prezzi più bassi merce bellissima 
offre per le feste un risparmio garantito 

del 20 e 2 5 % in: 

PALETOT IMPERMEABILI 
VESTITI PANTALONI 

Per nomo, giovinetti e ragazzi 
in nn grandioso assortimento 

' • 
OMAGGIO 

rantalone nomo lana pesante fantasia 
nella speciale confezione FACIS di Torino 

L. 2.200 

APPROFITTATE ! I ! 

Via Candia N. 14 
(poco dopo Cinema 6. Cesare) 

SCONTO SPECIALE AI RIVENDITORI 

LA CONFEZIONE 

Ecco le disposizioni prr l'at
traz ione dello sciopero yener». 
le in Roma e provincia: 

1) TUTTI I LAVORATORI 
D I TUTTE LE CATEGORIE 
DELLA CITTA' E DELLA 
PROVINCIA all'mirio della 
giornata d | ogjrl g i o v e d ì 
debbono astenersi dal lavoro 
s ino alla comunicazione di ces
sazione di sciopero da parte 
del la C. E.; 

2) TUTTE LE C. I. DELLE 
AZIENDE INDUSTRIALI. Evi-
PIEGATIZIE ET» AGRICOLE 
• o n o tenute a provvedere a che 
la suddetta disposizione sia In
tegralmente applicata. Esse 
possono avvalersi dell'ausilio 
del lavoratori più attivi «Inda. 
ca lmente e dovranno vigliar» 
a che non avvengano Incidenti 
di sorta: 

3> I COMITATI DIRETTI
V I SINDACALI DI TUTTE 
L E CATEGORDZ debbono ri
siedere in permanenza nel le Io-
»o sedi e debbono mantenere 
t iret t i contatti con ! • C d. L.; 
cori pure u n r»ppre§ent»nt« 
del le C. L deve rimanere perle* 

dicamente collegato con la 
C.d.L. Tanto 1 Comitati Diret
tivi del Sindacati quanto le C. I. 
!*»no tenuti e diffondere tem
pestivamente le comunicazioni. 
le d'sposizioni e la stampa loro 
fornita dalla C.d.L.: 

4) SONO ESCLUSI DALLO 
SCIOPERO GENERALE 1 la
voratori addetti al seguenti 
servir!: 
. — Panettieri: 

addetti al molinl , limitata
mente alla produzione di fari-
na occorrente, per la panifica
zione; 

— addetti al negozi di generi 
alimentari, alle latterie, al 
mercati rionali, fino alle ore 13; 

— addetti al mercati gene
rali fino alle ore 9: 

— addetti alla Centrale del 
latte; . 

— addetti al ristoranti po
polari; 

— addetti al telefoni, limi
tatamente al funzionamento 
delle centrali urbane ed Inte
rurbane; 

•> addarti e l le Attende del

l'acqua, del gas e dell'elettrici
tà, l imitatamente «Ila -produzio
ne ed erogazione; 

— addetti al le poste e tele
grafi. l imitatamente al eerrizlo 
telegrafico non provinciale, per
donale viaggiante m servizio di 
linea e quello addetto al solo 
scarico degli effetti postali m 
arrivo: 

— addetti agli ospedali, li
mitatamente al servizi di pron
to soccorso e di cura; 

— addetti agli autotrasporti 
limitatamente ai servizi di 
pronto soccorso e di cura; 

— addetti agli autotrasporti, 
l imitatamente ai servit i di rac
colta e distribuzione del latte, 
e di trasporto dei grano e della 
farina per panificazione; 

— addetti alle farmacie; 
— addetti agli alti forni e a 

quelli a fuoco continuo, limita
tamente alla foro normale con
servazione; 

— Vigili del fuoco, limitata 
menta agli interrenti; 

— autisti pubblici, l imitata
mente a una vettura par orni 

quartiere, nei pressi del Com
missariato di Pubblica Sicurez
za. la quale farà servizio unica
mente per pronto soccorso: 

—addetti alle FF . SS . Sono 
esclusi dallo sciopero, a norma 
delle disposizioni date dal Sin
dacato Provinciale Ferrovieri . 
gli addetti alla circolazione tre
ni . personale di macchina, per-
•onale viaggiante, personale di 
stazione. 

I Sindacati di categoria da
ranno ulteriori più precise di
sposizioni alle Commissioni In
terne. 

In conseguenza di quanto so-
ora detto, resta Inteso che *l 
asterranno dal lavoro- gli ad
detti ai cinema, teatri e locali 
di pubblici spettacoli In gene
re, ecc. 

Usciranno soltanto 1 quoti
diani del mattino della prima 
giornata di sciopero, del quali 
dorrà essere assicurata la di
stribuzione. 

Le norme riportate va lgono 
per fi territorio d i Roma e pro
vincia, 

CINECAMERA ASKANIA Z completa di motorino. N. 8 

Chassis, 6 schermi 90x120. N. 5 obbiettivi ASTRO P A N -

TACHAR 1:1,8 da 28 - 35 - 50 - 75 e 100 m m . nuova imbal-* 

lata in due cassette di al luminio martellato. Vendo. Telefo

nare 41.408. Via Principe Amedeo 2. int. 1. 

LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 
PASSIONANO «PERUGIA» 

Camere da U il.w» ta ptà - Cucine da U Jlt«« to più 
RIMBORSO VIAGGIO AGLI ACQUIRENTI 

REGALO DI NATALE 
. - La S o c « V A L D A R N O > offre alla Sua Clientela 

la possibilità di acquisto 

200 
200 

Cucine a fai «ORIGINALI TRIPLEX » 
(quattro fiamme forno «ealdivlvande 
chimo - costo in Fabbrica L 85.000 
mod 37l«) a L. 

S c a l d a b a g n i elettrici da litri 80 
(delle migliori marche) . . . . a L . 

56.500 
31.000 

Via Labicana 26 - Tel. 760-172 
' (Angolo Via Merulana) ROMA . 

g i o c a t t o l i d e l l a 

sono i più belli 
Roma 

ed i suoi prezzi 
I PIÙ' BASSI 11! 

comprate quindi sempre da 

MAS 
magazzini allo statuto 

e c o m p r e r e t e s e m p r e b e n e ! 

s*..e resteranno famosi, 

da sabato 13 gli 

* 

/ 

« 

s d^ 

nel reparto 

STOFFE da UOMO 

di 

Via Tornaceli! 155 (Largo Goldoni) 

A PREZZI CHE STUPIRANNO 

TOMASSINI 
L I Q U I D A 
PER FINE STAGIONE 

STOFFE PER UOMO J j ^ f n r l 
STOFFE PER SIGNORA m LUCREZIO CARO 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A * V IA d e l L a v a t o r e N. SS « R O M A 

Continua con Successo la rendita a prezzi di reclame 
SCARPE PER BAMBINI e ragazzi I COfl 7Qfl ùùfì 

tutti i tip! tn vitello nero e colo. L. veli " IwU 9 9 U 
rato con ruola di cuoio garantito N* 13-23. 34-25. 37-». 

PER DONNA capretto ture !e t:nte . « « « - ' mmmm jh<M* 
e moctelU di uit me creazioni. In I IROD - 2 2 0 0 - 7 7 0 0 
vitello tipo sportivo suole di cuo-o fc# ivww c e v v c i w w 
garantito 

PER COMO ir» vitello colorato e ne
ro due >uol« cuoio garantito tutte 
di propria lavorazione a mano • 1 sun'.a. 3 suole, colorate 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI Z RAGAZZI DA l» 3.M0 
PER LAVORATORI DA L 2-MO IN POI 

T Eally. Sportive. Capretto. 

I. 2500-2900-3200 

•1200 
je-32 

-2900 
vitei o. 

-3£00 
extra 

IN POI 

AI LAVORATORI !!! 
Si avverte che da 

M O ® OÀTTEJ IL/ JJJI 
VIA GINORI. 32 (Testacelo) 

ci sono CAMERE DA LETTO nuove complete di specchi e 
reti per so le 

Lire 70.000 
A R M A D I TRIESTINI con specchi per 

Lire 25.000 

file:///erno
file:///icoln
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UN ARTICOLO DI KATHAR1NE HEPBURN 

17 Presidente Truman 
vuole imitare il Mikado 

La guerra che si muove oggi 
In America contro i migliori 
Scienziati ed artisti La un solo 
scopo: seminare la confusione, 
pro \ocare la discordia, restringe
re la libertà. Imponente il silen
zio agli artisti e prn erete il po
polo dei suoi migliori interpre
ti, distruggete la cultura e avre
te distrutto uua delle più vive 
fonti di ispirazione nella lotta 
che gli uomini combattono per 
un domani migliore. Poiché anche 
la calunnia contro Io scrittore e 
l'educatore è una arma usata per 
privare l'operaio e l'impiegato del 
diritto di organizzai si per riven
dicare un più alto tenore di vita 
e una più ampia libertà. * 

Per questo oggi noi, scrittori. 
fcommediografi, scienziati, educa
tori ed attori s iamo scelti come 
primo obbiettivo dai fascisti co
me Rankin, Ienney e loro si
mili. 

Guardiamo come si comporta
no questi signori, incominciando 
dal la radio, 'lutti conoscono Nor
man Corwiu, assunto lo scorso 
anno dalla Fondazione Wendell 
.Wilkie. Ebbene, il cosidetto Co-
niitato di Controllo sulle attività 
ant iamericane ha ordinato una se
vera censura sulle sue trasmissio
ni , al lo scopo di ridurre al si
lenzio una libera e onesta voce 
che proclamava la necessità della 
pace. Will iam L. Shirer e Rank 
Kingdon sono stati messi sotto in
chiesta dal lo stesso comitato e 
i loro contratti non Bono stati 
p iù rinnovati. Essi avevano com
messo il delitto di esprimere opi
nioni non gradite a coloro che 
f«refendono di imporre il control-
_o anche sul pensiero. 

Passo al teatro. II testo di un 
celebre dramma è stato oggetto 
di una inchiesta del suddetto co
mitato. Perchè? Questo dramma 
trattava la questione negra ne
gli Stati del Sud. Ecco: ponete
v i dei problemi reali, che inte
ressano la vita di tutto il po
polo, e sarete posto «otto inchiesta. 

Anche la letteratura non è sta
te dimenticata Molti di voi 
avranno letto e II cittadino Pai
n o di Howard Fast. Questo li
t r o è stato proibito nelle scuo
l e di N e w York e di Detroit, 
perche presenta una concezione 
progressiva della democrazia. 

La proibizione di questo ro
manzo pone il problema della 
libertà di insegnamento, l o ri
cordo che il «enntore Tennev, co
lui che ha stitrmatizzato decine di 
professori perrhè s impatizzavano 
apertamente con gli scioperanti 
dell'industria cinematografica, ha 
proposto delle leggi che se venis
sero accettate farebbero arretra
re la nostra cultura di mezzo se
colo. Questi uomini vogliono il 
controllo STII pensiero. 

Gli esempi abbondano. Due an
s i fa il Dipart imento di Stato 
acquistò IO quadri di pittori ame
ricani che furono mandati in Eu
ropa per farvi conoscere la cul
tura e l'arte del nostro Paese. Nfa 
eubito il Governo li richiese in
dietro per collocarli nelle galle
rie de?li Stati Uniti. I a stampa 
di Hearsf aveva parlato infatti di 
« degenerate pitture dipinte da 
pittori di sinistra •». Voi ricorda
te che nella Germania di Hitler 
tutte le opere d'arte che dispiace
v a n o alle autorità naziste erano 
'definite al lo stesso modo. 

Ho ricordato più di una volta 
fi comitato per le attività anti
americane. Orbene. s e questo co
mitato «i dove«sp veramente in
teressare delle attività antiameri
cane non avrebbe che da lavarsi 
i panni sporchi di casa sua. Non 
si potrebbe trovare esempio più 
evidente di antiamericanismo che 
quello fornito dal presidente di 
quel Comitato, quando formula 
accuse così basse e gratuite con
tro un uomo il cui solo delitto è 
quel lo di parlare in favore della 
pace: Henrv Wallace. 

Oggi negli Stati Uniti si tro
i a n o dei respon*abili di governo 
che chiedono di sopprimere i par
titi politici di minoranza. Il pre-
fidente Truman segue una politi
ca che trova riscontro solo in 
quella dell' impero giapponese, 
quando quel pae«e «i avviava sul
la strada del fascismo che dove
v a poi condurlo alla guerra e al
la distruzione. 

Ma il popolo americano non si 
lascia ingannare. Esso ha prova
to nel passato che non si lascia 
faci lmente trascinare da demago
ghi e dai partiti reazionari. 

D o p o la prima cuerra mon
diale un certo A. MitcheH Pal
mer, procuratore generale degli 
Stati Uniti, aveva tentato di sta
bilire nel Paese una politica di 
terrore e di repressione. La po
lizia di cui ecli era capo, arre
stò dietro suo ordine migliaia di 
Innocenti, colpevoli solo di esse
re stranieri o di professare idee 
polit iche diverse da quelle di Mit
cheH Palmer. Ma le speranze di 
3nell 'uomo, che si vedeva già se-

uto sulla poltrona ministeriale. 
impal l idirono davanti alle prote
ste popolari e alle elezioni che 
consacrarono la disfatta del suo 

fiartito. responsabile di quella po-
itica poliziesca. 

Oggi J- Parnell Thomas condu
ce personalmente una campagna 
di calunnie contro l'industria ci-
nematocrafica. aiutato in c;ò da 
un gruppo di nazionalisti holli-
•vvoodiani che insieme si autode
finiscono « Alleanza cinematografi
ca per la conservazione decli 
«ricali americani >. 

Noi non sappiamo che fare de ! 
loro ideali né di quelli del si
gnor Thomas. E il 29 giugno del 
19-U. dopo la fondazione dell'Al
leanza, un migl iaio di delegati di 
diciassette sindacati e leghe dei 
film si riunirono per combattere 

questa organizzazione e ciò che 
essa rappresenta. 

Ci si rende conto di quanto 
essi avevano ragione quando si os
serva l'attività di questa Allean
za. Essa ha sostenuto con entu
siasmo il Comitato Rankin-'Iho-
rnas e il suo segretario generale. 
signor John Leehner, si è permes
so di rendere pubblica una lista 
di film < sovversivi ». Tra questi 
film si trovano « I migliori anni 
della nostra v i ta>; « L o strano 
amore di Marta fvers » e < Boo
merang >. 

I membri dell'Alleanza si preoc
cupano di questi film. Ciò è com
movente, ma come mai questi si-
gnori non si occupano invece del
le sorti del popolo americano mi
nacciato dn uria miseria e da una 
disoccupazione che aumenta di 
giorno in giorno e da una crisi 
( he «i annuncia terribi le' Essi 
urlano per un libro sulla demo
crazia o per un'opera teatrale «ui 
negri, ma conservano un geloso'mini 

silenzio sulla crisi degli alloggi. 
E chi di loro ha mai alzato la vo
ce in favore del lavoro, della sa
lute e della sicurezza di tutti? 
Chi ha mai denunciato la discri-
minuziftne razziale o protestato 
contro le feudali leggi antioperaie 
votate dal Congresso? Che cosa 
hanno fatto questi uomini per la 
pace? / 

Se si vuole la pace e una du
revole prosperità bisogna che re
gni nelle nostre file e tra tutti 
i. popoli del mondo la stessa uni
tà che ri ha fatto vincere la 
guerra. 

Noi non accettiamo di tornare 
indietro e non accett iamo neppure 
di doverci fermare. Vogliamo an
dare avauti , in un modo progres
sivo, come il popolo ha sempre 
fatto. Noi lotteremo per impedi
re tutti gli attentati alla libertà, 
in nome degli ideali che amiamo. 
e che speriamo poter realizzare, in 
nome del diritto di tutti gli no-

ESPERIENZE E SUCCESSI DEI COfSVllll DELL'A. Di. P. i. 

Partigiani a scuola 
Cy ni inni À NO Hvmoxm DI LUCIANO RAIMONDI 

A Milano, In piatta S. Sepolcro 
c'è una scuola di tipo mal visto in 
Italia. 

Etesa non è frequentata da scola
ri che vi arrivano ogni mattina con 
la cartella «otto il braccio. Quel
la Scuola è una casa dove vivono 
tutto i l giorno, mangiano, studia
no, lavorano, circa duecento parti
giani, insieme a reduci e persegui
tati politici. E* un Convitto-Scuola 
A.NJU. 

Ancora a due anni dalla libera-
zion« in tale scuola riecheggiano, 
compatti, i canti della guerriglia 
partigiana, il che suona poco gradi 
to a qualcuno. 

Anche i giovani di quella Scuola 
non si possono scambiare per nor 
mali studenti. Hanno il -volto più 
provato dalla vita, taluni hanno ve 
stiti ancora di tipo militare, altr' 
hanno il corpo mutilato. 

Lavorare per produrre 
Due ville, sulla Via Pisa di Ce 

nova hanno visto lo stesso fenome
no di giovani ex combattenti che 
si sono riassettati i locali, più o me
no sinistrati dalla guerra, li hanno 
arredati con il materiale più divergo. 
hanno discusso e sancito un rego 

lamento di vita interna, che ri
sponde ai loro bisogni, ed hanne 
studiato e lavorato intensamente, 
assistiti da tecnici «d ingegnanti 
con ottimo profitto. 

Circa i l 9 6 ^ degli allievi del 
Convitto di Genova è stato prorr.os 
so agli esami sostenuti nelle nor 
mali scuole pubbliche. 

Maturati nella guerra di llber» 
rione o nella deportazione, i gio 
vani dei Convitti han concepito l'« 
studio e l'insegnamento come In
troduzione intensa, spoglia di ogm 
fronzolo, al lavoro, alla produzione 

I partigiani hanno creato 1 loro 
corsi secondo le esigenze concrete 
td accertate delle regioni, secondo 
1? più sicure prospettive d'impiego. 

I partigiani emiliani nel vecchio 
palazzo nobiliare fc Corbelli » di Rl-
valtella presso Reggio Emilia han
no impiantato un Convitto-Scuola 
della Rinascita per meccanici agra
ri e rispongono cosi ad una viva 
esigenza dell'agricoltura locale * 
nazionale. 

I partigiani liguri culla loro ri
viera, a S. Remo 6i specializzano 
nell'organizzazione alberghiera. 

II turismo e l'arte pubblicitaria 
hanno interessato i centro-meridio
nali, che hanno trasformato la casa 
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LA MISERIA UCCIDE GLI UOMINI ALLE PORTE DI ROMA 

CU paga le "fuori serie» dei Par ioli? 
Dietro le superleggere dei quartieri di lusso c'è un lunghissimo corteo di operai 
e bambini mal nutriti e di donne che raccolgono l'erba nei prati di periferia 

dal partigiano in via Savola, in 
Roma, in Convitto-Scuola. 

Villa « ReJ >» stile vecchia Austria, 
sii un colle torinese, non avrebbe 
mai sognato di essere trasformata 
da un gruppo volonteroso di parti
giani In convitto e laboratorio per 
aspiranti periti tecnici-industriali, 
specalizzati tracciatori, disegnatori 
meccanici e fresatori. 

Organismi democratici 
Con tutta semplicità essi hanno 

sentita un'altra evidentissima ne
cessità nel campo della preparazio
ne professionale e dello studio, 
quella dell'orientamento. Ed ecco 
ohe dalla loro iniziativa, a Milano, 
è sorto un « Centro di orientamen-

CRONACHE SCIENTIFICHE 

In Italia, e anche a Roma, basta 
girare un avgolo, uscire dalle vie 
imposte, aprire un uscio nascosto 
per entrare d'improvviso nel mon
do sconosciuto dei poveri Come in 
Puglia che, a percorrere le sue lun
ghe e belle strade, sembra un /elice 
e ricco paese, come tn Calabria, 
dove basta scendere a una graziosa 
stazione di paese e non fermarsi li, 
ma prendere invece per i campi, su 
per le colline rase, per arrivare ai 
villaggi di capanne, agli uomtni 
cotti dalla malaria, alle donne 
scheletrite dalla fatica, alla mise

ria inenarrabile, * africana». Cro
tone, per esempio, ha al centro una 
specie di acropoli nobiliare, co
struita su di una collina dove si al
lineano i grandi e bet palazzi dei 
baroni, con eleganti strade albera
te pulite e silenziose: si prenda in
vece verso nord. Ce una grande 
spianata — forse due chilometri 
auadrati — fitta di baracche co
struite di bidoni vuoti e di frasche, 
ognuna una stanza, dove abitano 
sette o otto persone con fame, tu
bercolosi e tracoma. Ci abitano i 
contadini poveri Htgrriti dalla terra 

che non e loro, migliaia e migliaia 
di persona Ed ecco che a far sfon
do alla scena c'è come una grande 
quinta- la enorme fabbrica della 
Montecatini, alta e grossa come una 
reggia, lunga «n chilometro, con 
quattro ciminiere che gettano fu~ 
mo. Come a Roma, poi, dove c'è 
via Veneto e il Grand'Hotel, la ba
silica di San Pietro e palazzo Bor
ghese come l'India o la Cina. 

Il m o n d o d e l l ' i n f e r n o 
Ma il mondo dell'infimo non è 

molto lontano- c'è Primavalle, la 

Quando in periferia vanno a parlare «il oratoti democratici I poveri escono dai loro tuguri 
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Abusi e soprusi 
Che nelle nostre Università non spiri 

l'am cslla democrazia è cosa risaputa. 
Ch» la dittatura Ideologica democristiana 
tenda ad accentuarti tn tutte le direzioni 
deli istruzione pubblica, commettendosi per 
Ispirazione di Gemella ogni sopruso e ogni 
abuso di auterità in materia di libri di 
testo, di indirizzo didattico, di destina-
zions del quadri Insegnanti, è cosa an
che risaputa. Ma che i professori di Uni
versità si rendano complici delle Tolontà 
reazionaria di Oonella nel distruggere 
quelle minime conquiste democratiche che 
i governi precedenti avevano realizzate è 
cosa ancora poco nota 

De Ruggiero aveva «staso fl diritto di 
partecipazione al Consiglio Supcriore del
l'Istruzione al rappresentanti dei liberi 
docenti e assistenti Universitari Gonella. 
sentito 11 parere del Rettori delle Uni
versità Italiane, ha finito con l'accettare 
la proposta del più antidemocratico tra 
tutti costoro, il prof. Caronta Negato al 
Uberi docenti • agli assistenti 11 diritto 
di partecipare al Consiglio Superiore del-
1 Istruzione! Evidentemente U sopruso deve 
ess*r sembrato grc*»o persino a chi lo 
ha commesso, se in un secondo tempo 
si è deciso di tornare indietro accettando 
si la rappresentanza delle due categorie 
ma negando ad esse il diritto di eleg
gere 1 propri! delegati che verrebbero in
vece nominati d'ajtorità dal Ministro. 

Un sopruso corretto con uà abu-vs. E 
come, di solito accade, l'abuso è più in
degno d»l sopruso poiché e*so 4 una vera 
e propria derisione del principio demo
cratico 

Coloro 1 quali dovrebbero essere, per 
la loro stessa funzione, uomini liberi e 
liberatori sarebbero dunque diventati del 
meschini chierici di Gonella' 

Passi per 11 democristtano Caronia che 
ancor* una volta conferma di aver ti
rato tutto 11 profitto possibile dalla sua 
antica consuetudine col capo d*lla poli
rla fascista Bocchini. Ma gli altri1 Co
me possono seguirlo gli altri? Se è vero 
che l'Università italiana ha riconquistato 
la sua indipendenza diano essi a Oo
nella e al suo chierico la lesione che 
meritano' 

In morta di duo lavoratori 
dal cinema 

A poche ttttinant dilla nertt di V»t-
sfmo TtT2Mno, il etnemjt italiano hm ptr-
duto un altro epuratori: L'bsldo Arata. 

Arata cominciò a lavorar» nel 1915: e 
da « Potate » di Camerini a « Roma, eti
te aperta > et Jtouellini, fondò — come 
Teryanp — una « tcunlm > pratica di fo-
tofrajm einematografiuh, che fu e ratta il 
ugno del primato (titpttto ai trititi) dil

la tecnica cinematografica Haliti» e dei-
la tenacia dei mot lavoratori 

Mostro 
A Roma ti è aperta una motira di pit

ture di teppa Gutti alla Galleria Gioti. 
Dia Babuirto 70. e il lì dicembre si inau-
(fiereri. alla Palma IP Augusto Impera
tore, 72) una ilottra di 15 pittori in 
gUti 

Rivoluzione l iberala 
V uscita felle edizioni Einaudi < La ri

voluzione liberale * di Piera Gabetti. 
Echi e notizie di un'altra stagiona po

litica- ma quanto ancora legata alle cote 
d'oggi, quanto ancora ricca finte guarnen
ti ter chi vuole e ta intenderli. Ci au
guriamo che il bel libro — e le nostre 
riserve tono quella che la storta ttetta 
tì * incaricata di fare — sia riletto e 
rieditato, anche fuori dal Imiti per noi 
troppo ai fotti della pur sena introdu
zione di Umberto ìtorra. 

Nature morto Infrangibil i 
Sei numero 5 della Hwlsta Immagine. 

tftimio — Xautore che noi ci permet
temmo tempo fa di segnalare al direttore 
delTumonttico fateitta t Candido » — de
dica uia pagina alla descrizione di una 
immaginata trtoolta delle bottiglie* nel
lo ttudio del pittore Morandi. che, come 
olnun sa, è un pazienta rafflgurator» di 
queflt oggetti. La morale i questa: le 
bottiglie rivoltate cadono m terra, ti rom-
'pono, perdono la forma, cioè, e quindi 
ogni significa» poetico. Fa dira Eftimio 
al pittore: < fot non esistete te non mi
la mia eoteienza ». Si vuole che Morandi 
retori contapevole dell'*immaginota* argo
mentazione, abbia immediatamente dite/na
to una natura morta di oggttti di rame, 
e la abbia inviata tn dono ad Eftimio 
con sotto la scritta, esrara morta in
frangibile 

L ' a n g e l o n e l c o r r i d o i o 
Si vuol conoscere parchi la vaticana 

caia cinematografica < Universali» » ha la 
tua sede m Castel Sant'Angelo. Su, in 
alto, avendo traversato bui anditi e mi
nacciose ridotte, cortili mossi di palli 
di pietra, a corridoi ingombri di arma
ture. irti di lance e picche, ti arriva a 
un poligonale salone nel quale t traffici 
cinematografici internazionali del stg. 
D'Angelo ti tvolgeno indisturbati e pro
tetti nella paca celeste del fatttgio ca
rtellano. 

Va non i Cartello un inonumento na-
vonale? Son, dipmdf mio dalla Diruto-

ne Generale delle Belle Arti? Quale di
ritto allora di installarvi dentro la dire
zione di una azienda commerciale privata? 

Forte le autorità nulla ne tanno Forte 
il tignor D'Angelo con la tua cori* tam-
pietrina si reca — non Disto — ogni mat
tina in ufficio approfittando delTantico 
corridoio penule che dal Faticano per
metteva un tempo raccetto dei papi; dei 
loro consiglieri e detlt uomini d'arme a\ 
Catullo. 

E" un abuso che non va Di ovetto 
patto troveremo domani gli uffici della 
Vetro alla Galleria Borghese, quelli della 
Paramount alla Farnesina e quelli della 
R K. O. al Quirinale. 

MASACCIO é MASOUÌIO 

borgata Gordiani, il Quarticdolo e 
c'i anche di peggio. Ci sono t bam
bini nelle carrozzine azzurre che 
prendono il sole sulla terrazza del 
Pincio e gtielli che camminano a 
quattro grambe per il rachitismo e 
l'artrite a Tormarancio. Li ho visti 
io con i miei occhi. Una signora, 
l'altro giorno, scese dalla macchi
na davanti a un negozio di mode di 
via Condotti e guardò una vetrina 
dove era esposto un vestito segna
to 40 mila lire. Disse all'amica che 
l'accompagnava che in- Quel nego
zio era' impossibile comprare: prez
zi troppo bassi per articoli vera
mente di classe. E' strano dover 
scrivere queste cose, eom* ai tem
pi di De Amicis, quando i piornalt 
popolari pubblicavano il disegno 
della piccola fiammiferaia e del ric
co banchiere. Sembrerebbe che il 
mondo avrebbe doi*uto andare 
avanti, che fosse tempo di parlare 
d'altro dell'operaio di fabbrica che 
ormai pone il problema del suo in
gresso come dirig nte nella vita na
zionale, dell'intellettuale che ricrea 
e rivivifica sulle nuove prospettive 
tutti i più alti prodotti dell'inge
gno e dello spirito umano Invere 
occorre parlare anche di qwst'ci-
tre cose: degli uomini smarriti nel
la miseria e non da oggi o da ieri, 
ma da sempre, da un secolo comi 
da venti anni, dei giovani che ca
dono n^lla delinqwnza, della pro
stituzione, di quelli che hanno s m-
pre fame. Un pastore protestante 
americano ha recentem'nt com
piuto un esperimento- ha vissuto 
per quindici giorni nutrendosi dt 
una razione alimentare ugual1 a 
quella cht- le statistiche oVì suo 
paese danno come media d"ll' po
polazioni povere europe" Vtmto 
l'esperimento, il pastor hn dichia
rato di aver avuto sempre fame, d» 
essere dimagrito otto «"hti» e di non 
aver voglia di ricominciare A Val-
m'iaina. al Trullo e a Tiburttno 111 
si vive con molro meno deVe IMO 
calorie che '*» statistiche amerienve 
ottimisticamente ossrgnano ad ognt 
dis"redato di F.uropa. Con molto 
meno. Dicono che anche t? Papa. 
su in Vaticano, vive con molto po
co: qualche brodino un po' di ver
dura cotta. Forse fa anche lui un 
esperimento. Forse ruol provare 
cerne vive il suo gregge. Uon Sto-
roni, liberale, a quanto riportavano 
i giornali di martedì, mentre era a 
pranzo ha inghiottito un proprio 
dente Ecco una cosa eh* nor capi
terà che fusai dificilrnen*e agli 
elettori delle borgate romane. 

Queste cose quasi umoristiche. 
queste stupidaggini si dicono anche 
perchè in realtà non ci sono anco
ra le parole per descriver? c'rte 
cose, per non cadere nella retorica 
e nella invettiva, p~r non urlare. 
L'tnremo tcorso un gruppo di let
terati romani andò in mezzo al fan
go « alla sporcizia delle borgate. 
Gente capar' di manovrare Ta pen

na, attenta e sincera. Fecero delle 
dichiarazioni alla stampa, si com
mossero anche. Ma chi è stato capa
ce di scrivere qualche cosa di dav
vero efficace sulla vita della * cin
tura della fame »? Chi * stato 
soltanto capace di descrivere quello 
che capita vedere non appena si 
esca dal mondo della Roma rurt'stt-
ca, dall'Urbe, dalla » strenna dei 
romanisti ~, dai musei e dalle la
pidi di Mugnoz? 

Q u a n d o S c a l e r à d a n z a 

q u a l c u n o p a g a 
Qui Marno ricacciati indietro di 

generazioni e generazioni, qui siamo 
in un mondo che forse pensavamo 
scomparso o troppe, crudo per es
sere vero, una retorica fantasia, una 
esagerazione pol'mica. Chi ha sem
pre acuto una casa non può pen
sare che migliaia di suoi simili vi
vono da sempre in una capanna e 
che questa non ha nulla di poetico: 
è soltanto sfritta; fredda e sporca. 
Ci piove dentro, e quando il tem
po si mette al brutto come in questi 
giorni non c'è più nulla di asciutto, 
ne H letto •— quando c'è — ne la 
paglia dove dormono i bambini, né 
gii abiti rattoppati, né le scarpe 
sfondate, né il pan: che si mangia. 
E questo non per quindici giorni o 
;IP' s"i mesi, non perchè si sfa in 
guerra, non perchè si è anacoreti o 
santi, ma solo perchè si è uomini 
e donne povcn * neppure perchè 
s' debba essere puniti, perché non 
s; voglia lavorare So. Solo perchè 
Scalerà deve dare un rie tomento 
a Tyrone Potvell o a San Pietro si 
fanno nuovi cardinali o si *po.*a la 
figlia del re e qixclcfierlnno deve 
pagar» 

M i l l e m o r t i l ' a n n o 
Si pagano a Roma mille morti 

sconosciuti ogni anno e milioni d» 
lacrime, fame, sangue, disp razione, 
delitti Dietro ogm - fuori-serie -
che circola p*r i Parioli c'è un lun
go corteo di gente che paga, di pic
coli impi'pati chr vengono smunti 
a rate, di operai indeboliti e mal 
nutriti, di donne che fanno a far 
erba sui prati della periferia e la 
preparano cotta con un poco di sa
le P'r la famiglia. Un milione e 
mezzo di abitanti. Ce ne è un mi
lione che soffre la fame tutti ì gior
ni e decine di migliata che ne 
muoiono. 

Ma dietro i mortt. dietro la fame 
c'è la rolontd di ottenere ciò che i 
morti e gli affamati non hanno mai 
avuto. Ce la testarda ostinazione di 
chi ha ragione e lotta per aver ra
gione. Nelli borgate romane, alla 
testa dei lavoratori oggi in agita-
zionew la democrazia popolare fa 
sventolare, ardita e combattiva, la 
bandiera rossa dfl laroro e della 
libertà 

MARCO CE9AMNT 

to agli studi <d alle p r o p o n i «_.t- %%Z™aìw 
traverso il quale pacano tutti i ,. * . ,-,„„„„ , . , .• ,-, , . . e , li nei Lrangc, i 
candidai ai Convitti-Scuola, per 
av^re con sufficiente precisione, la 
indicazione della loro via di studio 
e di lavoro. 

AI Centro di Orientamento di via 
Rufflm 3 in Milano, il candidato 
ai Convitti discute tranquillamente 
ed in piena confidenza con un psico
logo su! suo futuro Narra U suo 
passato, espone 1 suoi desideri e, 
con la guida dell'espello, valuta 
le sue possibilità 

Uno psicotecnico saaeia poi le 
sue attitudini più specifiche d' '"^-
gno e d'abilità manuale 

Per i mutilati è sempre laborio
sa la ricerca di un mestiere, che sia 
adatto ai corpi menomati, che non 
costringa a vita d'ufficio chi ad essa 
non può più abituarsi 

I partigiani non potevano creare 
infine che degli oreani^mj scolastici 
democratici. 

I convittori hanno sempre voce 
in ogni organo dei Convitti, hanno 
un giornale interno su cui tutti scri
vono, un'assemblea generale e re
sponsabili elettivi 

Un'altra consuetudine democratica 
del Convitti potrebbe far sentire 1 
«ìoi effetti rinnovatori sulla scuola 
pubblica. 

Le Scuole-Convitto sparse in pa
recchie città periodicamente man
dano delegati a convegni, così come 
i partiti e le associazioni democra
tiche 

Allievi, insegnanti e tecnici del 
Convitti, in pubblici incontri e di
battiti, in periodici contatti con gli 
esponenti della produzione effettiva, 
rinnovano e migliorano la struttura 
organizzativa delle scuole, che sono 
così continuamente vicine alla prò. 
pria base umana, sono continua-
menTe aggiornate alle situazioni 
produttive e storiche, cui debbono 
rispondere 

Le esperienza delle Scuole dei 
partigiani non possono essere tra
scurate. Se esse hanno risposto a 
problemi dj vita per loro, per i loro 
mutilati e per i loro orfani, essi han. 
no un significato per tutta la Na
zione 

LUCIANO RAIMONDI 

Il colera 
PROVIENE 

dal Gange 
A differenza di altri morot iniet

tivi a grande diffusione ed alia 
mortalità, aitali la peste, ed il v<i>u'<> 
già ben itoti fin dai tempi remotis
simi. il colera è malattia del ti.t'o 
recente per l'Europa essendo com
parso per la prima volta da pocr 
più di un secolo, intorno al IS2J 

La malattia era già tuttavia co 
no«cfufa fin dal XVI secolo in . ^ v 
e specialmente ncW India che icn 
ne considerata sempre come In cu'n 
ed il focolaio principale di difi'' 
sione del contagio, diffusione Ieji!( 
in grandissima parte alle ' prati-hi 
rituali delle popola-toni osiiitu he 1 
fedeli dell' India che si recano in 
pellegrinaggio ai santuari nramanw 

teare immersioni ritna 
gè. il fiume purificatiirr 

tuffandosi in esso e beiendnue l< 
acque giallastre e fetide inquinati*. 
sime dalle deiezioni degli amnalct' 
che tanno cercando la salute c7 
corpo e la salvezza dell'anima nrl.i 
sacra corrente 

In tal guisa si perpetua la matat 
tia in Quelle regioni e si irantienr 
sempre rtro il focolaio de! mortn 
nel delta del Gange dorè i/ fiu-rc 
dividendosi in numerosi ram: /or 
ma zòne acquitrinose e pjlvrtc** dir 
costituiscono la coiidcttn i cari eie' 
colera » 

Dai focolai indiani la malattt 
viene portata dai musulmani < erso 
occidente, nei loro periodici pelle 
grmaggi alla Mecca, che icnne adu
stamente definita « la staz-one di 
rifornimento del colera tra India 
ed Europa t Se' corso di 34 anni 
i pellegrini importarono ben dodu-i 
volte il colera dall' India nel ba> ino 
del Mar Bosso e nell' Egitto 

Neil' Europa si ebbero finora set
te grandi pandemie dt colera. tut*c 
proeenienti dai focolai gangctiet. 
tra il 1823 ed il 1915 Si è untato 
che le ultime epidemie si diffonde
vano molto più. rapidamente di 
quelle della prima metà del secolo 
scorso in rapporto con l'uso di mez
zi più rapidi dt comunicazione 

In Italia l'epidemia dt colera del 
1900-1912 segnò 6950 vittime e nel 
corso della prima guerra mond' de 
sul fronte dell'Isonzo nell'autunno 
del 1915 si ebbero 12 000 colpiti con 
una mo-talità del ^r-

Tra i garibaldini ha stilato a Ro
ma anche una partigiana mutilata 

Il « v i b r i o n e » 
Nella prima metà dello scorsa se

colo la difesa contro il colera fu 
pressoché inoperante ma le conqui
ste della scienza realizzate i erso la 
fine del 1800 con la scoperta dello 
agente della malattia, ti ribnone 
colerigeno diedero armi in mano 
alle autorità sanitarie per circoscri
vere il morbo potendosi isolare, r>l-
tre ai casi palesi, anche i solvetti 
e i pericolosi portatori dt vibr-nm, 
per distruggere l'agente patogeno nei 
cibi. neUe bevande e ne.gli indurne ut 

Le periodiche tniasiont del co'cra 
dai focolai gangetict in Europa nel
lo scorso secolo avevano desiato i tri 
allarmi nelle autorità sanitarie dei 
vari paesi di guisa che venne av
vertita la necessità di prendere del
le misure coltettne di difesa del 
continente di fronte al flagello t a-
ne conferenze internazionali furono 
indette a questo scopo e si fissarono 
norme precise per una efficace azio
ne di protezione. 

La messa in opera, di questi com
plessi provi edtmcntt si dimostrò ef
ficacissima nel preservare l Europa 
dalle epidemie coleriche Ma olire 
a queste misure di indole generale 
la scienza ha elaborato un petente 
mezzo di difesa tndu iduale con la 
vaccinazione anticolerica I primi 
tentatili di immunizzazione contro 
il morbo tennero attuati nell ormai 
lontano 1885 nella Spagna, ma il 
primo grande apostolo della vacci
nazione anticolerica fu il pastoria»o 
Haffkine che pratico nel 1604 in In
dia, nella cu'la del colera • vaste 
campagne vaccinali 

Da allora la i acetnazione anitro-
lertca si è estesa a tutto il mondo 
nelle regioni do. e si manifestala il 
morbo ed i risultati apparterò c< n-
fortanti In tutte te statistiche ri
sulta che nei taccinoti menti m 
ambienti infetti si osservano molto 
meno casi detta malattia che nei 
soggetti non tacctnati vn cuti lugli 
stessi ambienti V immunizzatitene 
anticolerica ha ormai fornito indi
scusse vrove di attinta 

LUIGI BF.NniNI 
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UN LIBRO DI UMBERTO NOBILE 

L'Umanità al bivio 
.i 
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IN ALTO LE BANDIERE DEI PARTIGIANI! 

Io QuetU fiorai B o n u h* ss luUto U florioae b s ndiere raribildine dell» raslstetus partiftian» 

Umberto Nobile, che già da pre
cedenti suoi libri di indole tecni
ca e polemica conoscevamo come 
scrittore efficace e convincente, ha 
voluto affrontare in questo suo 
recante saggio i L'Umanità al birio, 
Mondadori. 1947) il problema as
sai arduo e impegnativo della cri
si del mondo contemporaneo. La 
spiccata formazione tecnica del-
1 A . la sua mentalità matematica. 
l'assoluta padronanza dei più com
plessi problemi deli'ineegneria 
moderna, e!) fanno esaminare la 
società moderna dal particolare 
punto di vi*ta dello sviluppo del
le scienz-? esatte ed applicate. Il 
contrasto tra 1 n^rno e la macchi
na. tra la coscienza irduidual*» t 
la rivoluzione meccanica, è dal 
Nobile indicato rome il fatto ri
velatore d'I profondo travaglio 
che 1 umanità «ta Attraversando 
Le*a prc^n;*- ha \i«to completa
mente sconvolto IVouilibrio sul 
quale la società «1 è retta per mil
lenni Mentre poco più di un se
colo fa l'uomo si =TKv=t?va ancora 
con gli s t« - i m»zzi ed alla «tessa 
velocità d^sli antichi le inven
zioni ffli permettono ora di do
minare conrpletamente ?li ypazi: 
«n r*5chi anni, qua*' a nguada-
£nar* il tempo perduto, l'uomo è 
passato dt conquista n conquista. 
tanto da contendere r.esi il pri
mato della v-locità perfino al suo
no Tn tutti i cpmpi dell'industria 
è ormai la macchina che costrui
sce la macchina Cha cosa sarà 
l'umanità domani, in questa cor
sa vertigino«a. in questa nrogreg-
sione geometrica della produzione 
m»cc?n.ca'' Il progresso delle 
scienze renderà 1» nierre sempre 
più catastrofiche, più facili e più 
frequenti. Innanzi a questo pen
colo VA quasi arretra sbigottito' 
poi. posto il dilemma rinnoparsi 
o perire, indica come via dj rin- • 
novamento una federazione mon
diale che si regga sull'amore e 
sulla tolidarietà fra tutti 1 popoli. 

F innegabile che questo libro 

sia mosso da un forte impulso di 
amore per l'umanità e da un pro
fondo desiderio di bene. T.Ia è in 
realtà la. - m o n i z i o n e meccanica., 
cosi come il Nobile la intende, la 
causa della crisi del moncio'' O 
non è piuttosto la forma (e me
glio diremmo una delle ir,m<-) 
con cui si manifesta un rii.-s.dio 
di ben altra natura, un d:. ;.nio 
che non è tra la macchina e i •<->-
mo. sibbene tra l'uomo e l'uomo? 
Insomma ha proprio rajrion3 il 
Nobile quando crede erT» la esusa 
della crisi sia nel pro^rcs-o me
desimo e nella incapacità dell'uo
mo dj adeguarsi ad e^so. o in\ece 
abbiamo Tasione no: che '.'diamo 
lo scon\olgimento delle relazioni 
tra gli uomini determinato dal 
conflitto tra capitale e lavoro1 

Malgrado queste riser\e. il libro 
dfl Nobile rimane un ìmnortante 
documento del tempo nostro Es
so testimonia di uno stato d ani
mo che incomincia ad e<e"r-= dif
fuso in alcuni intsllett-jah che più 
sono attenti e p*n,-o«i allr *--rlJ 
d*l mondo. Anche se l'A. rimane 
ancora al di qua d'I socialismo 
— e noi ci auguriamo ohe il No
bile, Intelligente ed on««to uomo 
qual'è, non tardi a convincersi 
della indistruttibile verità della 
nostra id»a — l'analisi acita ed 
appassionata che egli fa dei pro
blemi inerenti allo sviluppo della 
civiltà industriale, delle condizio
ni morali e materiali della cla**e 
operaia e dello squilibrio sociale 
determinatosi nel seno della so
cietà capitalistica è già una pro
va che anche tra glj intellettuali 
non socialisti si è convinti della 
urgente necessità di abbandonare 
t vecchi schemi dell'economia bor
ghese e di battere vie nuove Sot
to questo aspetto il libro del No
bile suona a: non sociahct' come 
uno squillo d'allarme, un monito 
che non può e non deve nas^are 
inascoltato se si vogliono evitare 
alla società nuove catastrofi. 

e. r. 
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NOTI 
US DIFESA DELL'AMMUSISI RAZIONE DEMOCRATICA: 

Il palazzo municipale di Pescara 
presidiato dal popolo in agitazione 

Tutta la provincia scen de in lotta contro il provocato' 
rio decreto di Sceiba che scioglie il Consiglio comunale 

Una donna 
mei Senato ' 

(Dal nostro corrispondente) 
PESCARA, 10. — Una gravissima 

agitazione regna a Pescara e in 
tutta la provincia in seguito al de
creto del ministro di polizia che 
ha improvvisamente disposto ' lo 
scioglimento dell'amministrazione 
comunale della città. 

Il provvedimento con cui il go
verno ha voluto colpire l'ammini-
etrazione popolare di Pescara, de
mocraticamente .eletta dal popolo, 
ha avuto come pretesto alcuni ad
debiti di carattere tecnico, assolu
tamente insussistenti: ad evitare la 
contestazione di questi addebiti da 
parte dell'amministrazione, la noti
zia è stata tenuta celata in aperta 
violazione della legge ed è giunta 
all'amministrazione solo per via in
diretta. 

Di fronte a questo colpo di mano 
senza precedenti, il popolo di Pe
scara si è levato compatto. Delega
zioni di operai e impiegati hanno 
chiesto alla Camera del. Lavoro la 
proclamazione dello.sciopero, e una 
prima generale astensione dal la
voro è già etata proclamata nella 
città. 

La Torre civica 
ha suonato a raccolta 

Il prefetto ha chiamato stamane 
il sindaco ' in Prefettura, ma que
st'ultimo si è rifiutato di muoversi 
dal palazzo comunale dove siede in 
permanenza insieme ai consiglieri 
comunisti, socialisti e repubblicani. 

Il municipio è presidiato da grup
pi di cittadini e dai partigiani della 
zona, chiamati a raccolta dal suono 
della campana della Torre civica. 

Alle 15.30, una enorme folla si 
è recata in corteo al comune ad 
acclamare il sindaco socialista «Gio-
vannucci, il quale, ha dato ai suoi 

concittadini assicurazione 'formale 
che solo 6e costretti dalla forza i 
consiglieri abbandoneranno il co
mune. -

Oratori del Partito socialista e 
del Partito comunista e rappresen
tanti dei partigiani abruzzesi hanno 
denunciato nell'atto improvviso di 
Scèiba una dichiarata violazione 
della volontà popolare. « Se i nostri 
consiglieri verranno allontanati con 
la 'forza — ha détto il compagno 
Spallone — il popolo di Pescara li 
rimétterà con la forza al loro posto 
perchè svolgano il loro programma 
nell'interesse della cittadinanza che 
li- ha eletti ». ' 

Bussi e Popoli . 
. < scendono in sc iopero 

• Mentre il Consiglio ' comunale 
continua regolarmente i suoi lavo
ri l'atmosfera nella città va facen
dosi più tesa. Dalle fabbriche, da
gli- uffici e dalla folla radunatasi a 
più riprese sotto la Camera dei 
t>ayoro, è stata richiesta la imme
diata proclamazione dello sciopero 
generale-a oltranza in tutta la prò. 
vincia. 

Lo ' sciopero generale fino alla 
revoca . del provvedimento è già 
stato proclamato alle 12 a Popoli. 
Il--traffico è completamente .inter
rotte ,̂ e 'e strade che conducono ai 
principali centri della regione so
no state bloccate. Un comitato cit
tadino .ha' preso la direzione del
l'agitazione. Un ordine del ' giorno 
che ravvisa e denuncia nel prov
vedimento di Scclba un vero e 
proprio attentato alle libertà po
polari e alle istituzioni democrati
che è stato votato e inviato al 'Pre. 
siderite della Repubblica De Nico
la, al' Presidente della Costituente, 

al Presidente ' del ' Consiglio ' e -a l 
prefetto. di Pescara. 

Anche nel centro industriale di 
Bussi i è stato proclo*i1lho lo < scio
pero generale e le strade sono sta
te bloccate. 

Un'interrogazione .urgente a cui 
Scèiba dovrebbe rispondere doma
ni è stata intanto presentata 9lla 
Costituente dai, compagni Corbi e 
Grazi e dal repubblicano Paoluc-
ci per chièdere spiegazioni imme
diate del •provvedimento. Al sinda
co Giovarinucci sono pervenuti nu
merosi telegrammi' di • solidarietà 
da parte di sindaci di ogni corren
te ' politica. che hanno contempo
raneamente'comunicato la lorG se
rena protesta al KTinistro- degli In
terni. 

Si prevede che ove Sceiba non 
desista dalla sua provocazione gli 
sviluppi della agitazione saranno 
gravissimi. • . 

. ' A. S. 

COMUMCAIO DELLA SEGRETERIA DEL P. C. 1. 

Il ìesseraiiseiilo per ranno 1948 
"'Vogliamo disporre delle forze necessarie per vincere le lotte 
economiche'e politiche .per .il pane, per* Io pacet per il conso
lidamento della democrazia» per il rinnovamento dei Paese „ 

F r a ( d e p u t a t i c h e s o n o s f a t i , r e 
c e n t e m e n t e c h i a m a t i a f a r p a r t e 
d e l p r i m o S e n a t o d e l t a R e p u b b l i 
c a , è la c o m p a g n a A d e l e B e i . 
B e i fu a r r e s t a t a n e l 1933 'dai - . 
l ' O V R A e c o n d a n n a t a d a l T r i b u 
n a l e S p e c i a l e a 18 a n n i . L a * c o m 
p a g n a B e i è l a p r i m a d o n n a , n e l 
la s t o r i a d ' I t a l i a , c h e e n t r a a f a r 

p a r t e d e l S e n a t o 

La Segreteria de l P . O. t. comunica: 

. N e l l e , c o n d i z i o n i ' i n ' c u i ' ti . AV 
l u p p a la" lo t ta ' per" la d e m o c r a z i a e. 
la l iber tà in J t a l i a . i l t e s s e r a m e n t o 
p e r l ' a n n o 1918 acqu ie ta p a r t i c o l a r e 
s i g n i f i c a t o e d i m p o r t a n z a p o l i t i c a . 

L ' a d e m p i m e n t o d e i c o m p i t i c h e 
«tanno d a v a n t i - a . n o i r i c h i e d o n o u n 
r a f f o r z a m e n t o i d e o l o g i c o e o r g a n i z 
z a t i v o de l P a r t i t o . , 

N o i ' d o b b i a m o . rafforzare in tut t i 
i m o d i / - i l P a r t i t o e d a u m e n t a r e il 
n u m e r o d e i s u o i i scr i t t i p r o p r i o p e r . 
c h e v o g l i a m o d i s p o r r e d e l l e f o r z e 
n e c e s s a r i e • p e r . c o n d u r r e v i t t o r i o s a -
niente*'- l e * l o t t e e c o n o m i c h e e p o l i 
t i c h e p e r il *pa*ne. p è r ; la p a c e , p e r 
il c o n s o l i d a m e n t o d e l l a d e m o c r a z i a . 
p e r : i h r i n n o v a m e n t o ' d e l P a e s e . 

. N o i d o b b i a m o a v e r e u n m a g g i o r 
n u m e r o di c o m b a t t e n t i , di a t t iv i s i 
di . con ipagj i i d i s p o s t i a d e d i c a r e l e 
l o r o . e n e r g i e al P a r t i t o . N o i d o b b i a 
m o r e c l u t a r e forze n u o v e c h e n o n 
c b i e d q n o a l t ro c h e d i ' p o t e r l o t t a r e 

LA BATTAGLIA RIPRENDERÀ' IN FRANCIA 

I piani del " partito americano „ 
frustrati dalla classe operaia francese 
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Nove arabi e tre ebrei sono le ultime vittime degli incidenti verifica
tisi tra Giaffa e Tel Aviv. Intanto a Gerusalemme le-case degli ebrei 
e degli arabi continuano air essere saccheggiate ed è frequente vedere 
nelle strade J roghi formati 'dalle masserizie gettate dalla finestra 

La C. G.T., nonostante la forte offensiva sferrata dal sgoverno, è 
rimasta compatta e la solidarietà operaia esce rafforzata dalla lotta 

prima fase della, battaglia ti degli- osservatori delle province au-
olo. francése e il Governo tonome di^Vojvodma e di Kossovo-

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — Un milione e mez

zo di lavoratori francesi è. tornato 
oggi al lavorò; secondo le. disposi
zioni della [C.G.T., in tutte .quelli 
fabbriche'che' sono state evacuate 
dalla polizia e dai soldati. • • - < 

Dove la polizia non? ha sgombe
rato le azi.nde, come nelle miniere 
del nord, i lavoratori si sono rifiu
tati di riprendere il lavorò ed han
no chiesto l ' immediata evacuazione 
dette minUre. 

Grandi comizi sonò stati tenuti in 
provincia e a Parigi. Nelle officine 
Renault i lavoratoti hanno sottoli
neato, nel còrso d'un comizio di 
massa, che il ritorno al lavorò, non 
significa rinuncia alle-rivendicazio
ni fondamentali che il .governo ha 
creduto di poter ignorare, ma anzi 
indica che gli operai, tornati nelle 
loro fabbriche, irits-ndono prosegui
re* compatti Xd'toita i'niràpreÈà " tre 
settimane ór sono. . " ' . . ' 

L e p r o s s i m e b a t t a g l i e 
Malgrado tutti gli esultanti .arti

coli sulla stampa d^gaulUsta e so
cialista sulla, cosidetta • » sconfitta 
dei comunisti *,. le forze della rea
zione sono perfettamente conscie 

IL GOVERNO REGALA MILIARDI ALLE GROSSE DITTE 

milióni 
s p i n g e 
di piccoli 

rovina 
commercianti 

Una manovra governativa Un-1 nova.. 
dente a porre in una situazione di 
monopolio e di favore un gruppo 
di nove grandi imprese . commer
ciali. a danno di tutte le altre) è 
stata denunciata ieri alla stampa 
dal commendator D'Ova, vice-pre
sidente della Confederazione Nazio
nale del Commercio.* ' ,-

. Dono di miliardi 
Con improvvisa deliberazione, re

sa nota in seguito a trattative ri
maste rigorosamente . segrete, ' lo 
Stato ha deciso l'assegnazione •-ad 
osni suo dipendente e pensionato 
di buoni per l'acquisto di prodotti 
d'abbigliamento adoperabili solo 
nelle seguenti ditte: C.I.M., Unione 
Militare, Enrico Coen. Anselmo Ca-
stelnuovo (PRIMA"». M.A.S., Fran
cesco ' Zingone, Ariston* (ex - Piper-
no Alcorso). Tebro, Magazzini al 
Duomo. Si tratta delle ditte' riu
nite nella G.M.A. ' (Grandi Magaz
zini Associati); tra.di esse, il CIM 
ha succursali in tutto il Paese, le 
altre a Roma, Napoli, Milano, Ge-

Se ' la deliberazione del Governo 
avrà attuazione, entro 45 giorni .tut
ti gli impiegati e i pensionati dello 
Stato dovranno spendere le venti
mila lire attribuite a f j ^ c u n o di 
loro fa titolo di anticipo) per mez
zo dei buoni esclusivamente nei 
suddetti magazzini: è un autentico 
dono di miliardi e miliardi genero
samente elargito da».Ministro Togni 
agli amici dèi risorto CIM di.rnusso-
liniana memoria e agli altri grossi 
papaveri del commercio. 
._. Contro questa paleso ingiustizia 
che colpirebbe in maniera gravissi
ma tutte le altre ditte e provoche
rebbe certamente il fallimento di 
decine di migliaia di esse, sono in
sorti unanimi tutti i commercianti 
d'Italia. 
" Ove" il' Governo non si affrettasse 

a tornare sui suoi passi., i commer
cianti sono decisi a mettere in atto 
ogni forma di lotta contro il ten
tativo di creare situazioni di aperto 
privilegio. -

11 dono di Togni ai suoi nove prò-

NELLO SPIRITO UNII ARIO DELLA RtSISlENZA 

Boldrini eletto all'unanimità 
presidente dell'Esecutivo dell'ANPI 

Il nuovo Comitato nazionale dei -Tira dirfttiva, ha voluto espressa-
l'Associazione -dei partigiani d'Ita
lia, riunitosi ieri alla Casa Madre 
dei Mutilati, ha eletto all'unanimi
tà il compagno medaglia d'oro Ar
rigo Boldrini a Presidente dell'Ese
cutivo Nazionale. 

i l Comitato nazionale, nell'affida-
re al compagno Boldrini l'alta ca

l i conpapao- Boldrial 

ménte riaffermare la fiducia che in 
lui ripone tutta la resistenza ita
liana è Ir volontà unitaria espres-
<%a da tjqtte le correnti al Con
gresso. • 

Secondo le norme statutarie, so
no stati eletti quattro vfcc-presi-
-lenti: Bugliari per le formazioni 
di Giustizia e Libertà. Graceva per 
i matteottini. Levi per gli auto
nomi. Scotti per i garibaldini. A 
membri dell'Esecutivo sono stati 
eletti Croce in rappresentanza del 
$entro Militare, Ghia' per le for
mazioni partigiane all'estero, Be-
Tardinone e Agliani per 1: gari
baldini. 
'.' Il Comitato nazionale ha invita

l a , JjEsecutivo a tener conto della 
necessità che nei posti direttivi del-
ifcssociazione siano rappresentate 
tutte le formazioni di minoranza, 
e_.cJQ$ la ..formazioni indipendenti, 
Tft~Bnga"l« del Popolo, le formazio
ni mazziniane <• le formazioni de
molaburiste. ;- <••- •. -, , ' • 

U trattata per i QionwHsH 
nuovamente interrotte 

Le "trattative" del giornalisti con (li 
Editori de) Centro-Sud, sono state 
HtfoiMieqte- Intirrotte Ieri, avtndo 
t>r editori stessi dlehlirato di non 
potere trattare In sede associativa, 
dato clie non'avevano trovato'uà*, ac
cordo tra loro. 

tetti è completato dalle seguenti 
provvidenze: i buoni di acquisto 
verrebbero stampati dalle ditte 
stesse, le quali batterebbero cosi 
praticamente carta moneta; ai nove 
magazzini verrebbe data la possi
bilità di aprire fideiussioni presso 
le banche con garanzia del 50 per 
cento da parte dello Stato, il quale 
pagherebbe anche il 5 per cento de
gli • interessi; il .sistèma verrebbe 
quanto prima estesa ai parastatali e 
agli Enti Locali. In pratica, tenendo 
conto dei nuclei familiari, entro bre
vissimo tempo un terzo degli italiani 
verrebbe convogliato per i suoi ac
quisti verso un ristrettissimo nu
mero di ditte. le quali verrebbero 
a trovarsi in una situazione di qua-
si-mnnopolio con la possibilità di 
smerciare le loro merci a prezzi di 
imperio, con danno quindi degli 
stessi statali e parastatali «benefi
ciati J . . • • . . 

Procedimento assurdo 
• L'indignazione nel mondo de] 

commercio è al colmo contro questo 
assurdo modo di procedere del Go
verno democristiano. Come al solito, 
ed in questo campo come-negli al
tri, le restrizioni del : credito sono 
corda e sapone'per le piccole e me
die aziende ed una grossa greppia 
per i «grandi». 

I commercianti - appoggiano in 
pieno il principio di dare agli im
piegati e ai pensionati statali au
menti e facilitazioni per l'acquisto 
dei prodotti d'abbigliamento: ma 
chiedono che i buoni, siano stam
pati esclusivamente ' dallo Stato 
stesso, e che siano spendibili presso 
qualunque ditta: si eviterà cosi lo 
strozzamento del piccolo e medio 
commercio -e si darà ai lavoratori la 
in questo campo come negli ai-
possibilità di usufruire dei vantaggi 
della concorrenza. 

Congresso Nazionale 
del mezzadri e coloni 

S I E N A , IO. — S i e n a è p r o n t a a d 
a c c o f l l e r e I r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t i 
I m e n a d r i e c o l o n i d'I ta l ia , c h e 
c o n v e r r a n n o per 11 C o n g r e s s o n a 
z i o n a l e d e l l a c a t e g o r i a , I* c n l I n a n -
( o r a z i o n e * fissata p e r v e n e r d ì . 

T r a 1 f o n d a m e n t a l i p r o b l e m i d e l 
la m e z z a d r i a c la s s i ca In d l s c n s s i o n e . 
q u e l l o de l n u o v o c a p i t o l a t o c o l o n i 
c o - a v r à ' U p r e m i n e n z a . E n t r o r a n 
n a t a a g r a r i a . Infat t i , I v e c c h i pat t i 
f a s c i s t i - d o v r a n n o e s s e r e . s o s t l t a i t l 
d a n u o v i c o n t r a t t i che* t e n g a n o c o n 
t o d e l l a rautat« c o n d i z i o n i p o l i t i 
c h e ' e s o c i a l i ' d e l P a e s e . Verrà s t a 
b i l i t a a n c h e l 'az ione da c o m p i e r s i 
p e r : l 'Appl icaz ione del • l o d o » e de l 
l a t r e g u a m e z z a d r i l e In r a t t e l e 
p r o v i n c e . -

Q u a n t o a l ia m e z z a d r i a Impròpr ia , 
la l o t t a p e r U n u o v a r i p a r t i z i o n e 
da l p r o d o t t i trarrà dal C o n g r e s s o 

. O S A V O - s lanc io , e - i r a o v a forza . T u t t o 
II p r o b l e m a d j q u e s t a . a n a c r o n l s t l -

, c a e o r m a i a s s u r d a f e r m a d i « m e z 
z a d r i a » s i r i de l ' r è s t o •' o g g e t t i di 
a p p r o f o n d i t o e s a m e . 

c h e n e l l a 
fra il.popol 
antidemocratico che gli è stato pro
pinato a suonai dollari quale prezzo 
per ottenere gli ~aiuti * del Piano 
Marshall, nessuno degli obbiettivi 
che esse, si prefiggevano è statò rag 
giunto. .. . - . • • " ' : • 

Esse miravano . infatti' .innanzi 
tuttofa provocare una scissione'in 
seno alla C.G.T., a discreditare il 
Pattito comunista francése, ed a 
preparare la strada .Thediah(e lo 
sventolamento della minàccia corritf-
nlsta, le violenze ~e gli atti di' sa
botàggio, per l'avvento al pàtere del 
dittatore De Gàiille'. . ". , 

O b i e t t i v i m a n c a t i 
La solidarietà quasi unanime con 

gii scioperanti dei contadifii'e' dei 
piccoli commercianti, il fatto che i 
minatori "~'r .chi éóttitùivano ~*fa 
spina dorsale" 'degli sciòperi ~—* a6r 
btcno resistito malgrado tutte- tè 
minaccie e tutte le privazioni,.-fino 
a quando la G.G.T. non ha diramato 
l'ordine di riprendere..il lavoro, lo 
sfaldamento assoluto' della tanto au-, 
spicata *• Terza Forza ~ manifestato
si con scissioni nelle file dei Partito 
socialista e malumore' generale net 
la massa dei suoi iscritti .nonché 
l'aumento dei voti, ottenuti dai co
munisti alle elezioni municipali di 
Le Havre, sembrano voler indicare 
chiaramente il crollo di tutti i pia
ni di -• Partito americano » in Fran
cia ed essere i segni premonitori di 
una prossima e assai più dura bat
taglia in difesa dell'indipendenza 
economica e politica della Francia. 

Nell'annunziare la ripresa del la
voro, la C.G.T. ha dichiarato: - Co
loro i. quali, costretti dalla fame, 
hanno già ripreso il Iqvoro è colóro 
che ancora stanno sulla breccia, sa
ranno accomunati dalla medesima 
uolonfà di sconfiggere le forze della 
reazione che li minacciano indistin
tamente. Con i militanti in testa,- i 
lavoratori torneranno fieramente al 
lavoro senza lasciare fuori nessun 
compagno ma con la precedente as
sicurazione che nessun soldato e 
nessun agente di polizia si trova più 
nelle loro officine ». 

L. C. 

ti clero iugulavo appoggia 
il piano quinquennale 

B E L G R A D O . 10. — L ' A r c i p r e t e VI -
t o m i r V i d a k o v i c . In u n a r e l a z i o n e 
p r e s e n t a t a a l r e c e n t e c o n g r e s s o d e l l a 
C h i e s a Ortodossa S e r b a , al q u a l e p a r 
t e c i p a n o o l t r e - 2 0 0 d e l e g a l i , h a p r o 
p o s t o u n a s t re t ta c o l l a b o r a z i o n e fra 
la C h i e s a e l e a u t o r i t à s t a t a l i - j u g o 
s l a v e . , 

1 d e l e g a t i , t ra I q u a l i e r a n o p r e S e n -

M e t h c h U a . h a n n o d i s c u s s o i n o l t r e a n 
c h e • l ' o r g a n i z z a z i o n e d i u n a s o c i e t à 
p r o f e s s i o n a l e p e r il r a g g i u n g i m e n t o 
de i l o r o ' fini. -'• - • •. . . . 

« Il S a n t o S i n o d o , c h e è la p i ù a l t a 
I s t i tuz ióne d e l l a C h i e s a Ortodossa s e r 
ba — p r o s e g u e la r e l a z i ó n e d i V i d a 
k o v i c — - ha a p p r o v a t o u n a I m p o r t a n t e 
m o z i o n e ' n e l l a ' s c o r s a . p r i m a v e r a , d i 
c h i a r a n d o d i e s s e r e ' . f a v o r e v o l e a d u n a 
o r g a n i z z a t a , ' c o l l a b o r a z i o n e c o n l e a u 
tori tà . I n d e t t a ' m o z i o n e s i r a c c o m a n 
d a v a al c l e r o d i c o l l a b o r a r e c o n l e 
o r g a n i z z a z i o n i ufficiali . O g g i è g i u n t a 
l'ora- d i o r g a n i z z a r e l a nos tra c o l l à i 
b o r a z l ó n e c o n l o S t a t o . T u t t i g l i s t r a 
ti s o d a l i d e l n o s t r o p o p o l o p a r t e c i 
p a n o - a l la r i c o s t r u z i ó n e d e l n o s t r o 
p a e s e e d 'alla ' r e a l i z z a z i o n e d e l p i a n o 
q u i n q u e n n a l e . In* q u e s t o l a v o r o n o i 
s a c e r d o t i " d o b b i a m o p r e n d e r e p a r t e 
a t t i v a l e 'ques ta è u n a . d e l l e ' - r a g i o n i 
per "cui v o g l i a m o f o r m a r e la n o s t r a 
s o c i e t y , . L e a y j p r l t à del n o s t r o p o p o l o 
s l ' ^ ^ d ó t ^ ' c u r a d e l ' p r ò s p e r o - f u t u r o 
o*el.,ncpt?o PS?5!? e *i§pécTàIme'nTè~iaèl-
là nòs t ra g i o v e n t ù , e p e r q u é s t i r a 
g i o n e n o i ; d o b b i a m o . c o l l a b o r a r e in 
q u a n t o ' d a ' c i ò Risulterà uh, m i g l i o r a 
m é n t o ' d e l l e c o n d i z i o n i d i v i t a de l 
n o s t r o p o p o l o e d i ' n o i s a c e r d o t i » . 

Per la Costituente 
della Terra 

I. m e z z a d r i p r e n d o n o s o l e n n e i m 
p e g n o dt m e t t e r s i s u b i t o a l 

l 'opera p e r o t t e n e r e i l . p i e n o ri
c o n o s c i m e n t o g i u r i d i c o ' d e i C o n -
slRli d i F a t t o r i a . R i c o n o s c i m e n t o 
c h e : e s s i c h i e d o n o p e r g l i s t e s s i 
t i t o l i e c o n l o s t e s s o v i g o r e c o n 
c u i i l a v o r a t o r i ^delle i n d u s t r i e 
c h i e d o n o 11 • r i c o n o s c i m e n t o del 
C o n s i g l i d i G e s t i o n e . 

C o n v i n t i , p e r a l t r o , c h e 11 r i c o n o 
6 c i m e n t o formale , n o n ' verrà 

( Ino » q u a n d o q u e s t i n u o v i or
g a n i s m i n o n s i s a r a n n o a f f e r m a t i 
di f a t t o . I m e z z a d r i s e g u e n d o l o 
e s e m p i o deg l i o p e r a i .de l t e c n i c i . 
d e g l i i m p i e g a t i d e l l e o f f i c i n e , de 
c i d o n o di c o s t i t u i r e s u b i t o , i n 
t u t t e l e a z i e n d e , i C o n s i g l i di 
F a t t o r ì a , c h i a m a n d o v i a p a r t e c i 
p a r e 1 t e c n i c i e i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a p r o p r i e t à . 

Qu a l o r a la p r o p r i e t à s i r i f iu t i 
di • r i c o n o s c e r e q u e s t a n u o v a 

r e a l t à f o n d a t a s u l d i r i t t o . 1 m e z 
zadr i ' s i d i c h i a r a n o fin d'ora de 
c i s i a d a n d a r e a v a n t i a d o g n i 
c o s t o , p e r c h è s i a n o a l f i n e p i e n a 
m e n t e . r e a l i z z a t i g l i idea l i d i de 
m o c r a z i a . d i g i u s t i z i a e d i p r o 
g r e s s o ' c h e a n i m a r o n o la R e s i 
s t e n z a ) e s u l q u a l i s i d e v e f o n 
d a r e i l n u o v o o r d i n e r e p u b b l i 
c a n o 

(Dalla mozione approvata a 
| .. ^ . L i r o r n o dal Conregno dei 

:• » Consigli di Fattoria, in pre
parazione della Costituente 

. 1. della terra) 

per i l b e n e s s e r e o l ' a v v e n i r e d e l n o -
•tro P a e f e e d e l n o s t r o p o p o l o . 

N o i d o b b i a m o p o t e r m o l t i p l i c a r e 
il n u m e r o ari n o s t r i p r o p a g a n d i s t i . 
i l n u m e r o di c o l o r o c h e in o g n i v i l 
l a g g i o , in o g n i f r a z i o n e , in o g n i fab
b r i c a , in o g n i u f f i c io e c a s e g g i a t o 
f a n n o la p r o p a g a n d a m i n u t a e c o n 
creta d e l l e n o - t r e i d e e , de i nos tr i 
p r i n c i p ì i , d e l . . n o s t r o p r o g r a m m a . 
d e g l i s r o p i de l la nos t ra l o t t a , 

Il l a v o r o di « p r o s e l i t i s m o » d e v e 
e s s e r e o r g a n i z z a t o e d i n t e n s i f i c a t o , 
? e n z a q u e s t o l a v o r o c o j l a n t p . m i 
n u t o , i n s i s t e n t e di p e r s u a s i o n e , di 
s p i e g a z i o n e e di c o n v i n z i o n e n o n si 
contras ta , n o n si r o m b a t t e l ' in f luenza 
p o l i t i c a « i d e o l o g i c a de l n e m i c o , n o n 
si c o n q u i s t a n o n u o v i a d e r e n t i al 
P a r t i t o , n u o v i s i m p a t i z z a n t i , n o n si 
c o n s o l i d a n o l e v e c c h i e a l l e a n z e , n o n 
se n e .rea l i zzano d e l l e n u o v e 
• II r i n n o v o de l la t e s sera è u n atto 

i m p o r t a n t e n e l l a vi ta de l P a r t i t o , è 
il s i m b o l o d e l l a f e d e l t à , de l l 'a t tac-
c a m e n t o al P a r t i t o , è la garanz ia c h e 
il c o m p a g n o dà di m a n t e n e r e gli ini-
p e g n i p r e s i , de l la sua d e v o z i o n e al la 
causa de i l a v o r a t o r i e d e l « o c i a l i s m o . 

La c o n s e g n a d e l l a t e s s e r a , s p e c i a l 
m e n t e ai n u o v i i s cr i t t i , d e v e a v v e 
n i r e ih f o r m a s o l e n n e . T e f e d e r a z i o . 
n i , l e s e z i o n i e l e c e l l u l e d e v o n o 
o r g a n i z z a r e « la . g i o r n a t a d e l c o m 
p a g n o » o la g iornata d e l l a t e s s e r a . 
La c o n s e g n a de l la t e s s e r a a l m i l i 
t a n t e è in u n c e r t o s e n s o la c o n s é 
gna d e l l a - b a n d i e r a e q u e s t a m a n i 
f e s t a z i o n e d e v e s e r v i r e • a s t r i n g e r e 
l e g a m i fratern i e l e g a m i d i l o t ta tra 
i v e c r l i i e d i n u o v i c o m p a g n i . 

TSToi d o b b i a m o r i u s c i r e , p o s s i b i l 
m e n t e già fin d a l l e p r i m e s e t t i m a n e 
d e l n u o v o a n n o , a d i m o s t r a r e a tutt i 
g l i i t a l i an i c h e il P a r t i t o ha serrato 
i r a n g h i , è p r o n t o a l l e n u o v e l o t t e 
p e r s a l v a g u a r d a r e a l l ' I ta l i a l a sua 
l i b e r t à ' e i n d i p e n d e n z a , p e r c h è la d e -
m b r r a z i a d i v e n t i v e r a m e n t e - p r o g r e s 
s i v a . p e r c h è i l a v o r a t o r i ' a b b i a n o fi
n a l m e n t e i l l a v o r o e d il p a n e ass i 
c u r a t o c o n r i c o n o s c i u t o d i r i t t o di 
d i r e la l o r o p a r o l a n e l l a v i t a p o l i -
t i ca e d e c o n o m i c a d e l l a R e p u b b l i c a 
I t a l i a n a . 

1 . - L a tessera d e l P a r t i t o p e r 
l ' a n n o 1948 è di f o r m a t o i d e n t i c o a 
q u e l l a d e l 1947 . 

Essa p o r t a i l n o m e e c o g n o m e e d 
a l t r e i n d i c a z i o n i r i g u a r d a n t i i l l i t o -
fare d e l l a . t e s j e r a ; r i i n t i r « " é c l a t 6 q u a -
d r a n g o l a r e " ~ e o n " l a ^ h c f i c a z i o r i é ~ * d è ! 
m e s i d e l l ' a n n o p e r l ' a p p l i c a z i o n e de i 
b o l l i n i d i ' - p a g a m e n t o d e l l e q u o t e 
m e n s i l i . ' ' • • • ' • • • 

2 . - L a t e s s e r a è u n i c a p e r t u t t e 
l e s e z i o n i e F e d e r a z i o n i d e l P a r t i t o 
E ' fa t to d i v i e t o d i r i p r o d u r l a , c o m e 
p u r e è p r o i b i t o a l l e s i n g o l e F c ^ e ; 
r a z i o n i d i s t a m p a r e t e s s e r e e b o l l i n i 
a n o m e d e l P.C.T. 

N o n si a u t o r i z z a n o t e s s e r e p r o v v i 

sorie. ' 
3 . - I l c o s t o - d e l l a t e s s e r a p e r i l 

1948 . c o m e è g ià s t a t o c o m u n i c a t o 
a l l e F e d e r a z i o n i , è s t a t o f i s s a t o n e l l a 
m i s n r a s e g u e n t e : 

a) p e r i g i o v a n i , l e d o n n e 
e i d i s o c c u p a t i . . . ' L . 50 

b) p e r tu t t i g l i a l t r i . • ' . ' > 100 
S e d e i c o m p a g n i t e m p o r a n e a m e n t e 

s e n z a l a v o r o si t r o v a s s e r o n e l l ' i m 
p o s s i b i l i t à m a t e r i a l e d i p r o v v e d e r e 
al p a g a m e n t o d e l l a t e s s e r a e d e l l a 
q u o t a m e n s i l e s t a b i l i t a d i L . 5 , o c 
c o r r e t r o v a r e n e l l ' a m b i t o d e l l a ce l 
l u l a o d e l l a s e z i o n e , a l tr i i s cr i t t i a l 
P a r t i t o o c c u p a t i d i s p o s t i a s o s t i t u i r s i 
ai c o m p a g n i s e n z a l a v o r o , n e l m o 
d e s t o p a g a m e n t o s o p r a c i t a t o . 

L e t e s s e r e da L . 5 0 s a r a n n o c e d u t e . 
a l l e F e d e r a z i o n i al p r e z z o d i L . 30 
c o n l ' i m p e g n o d ì d e v o l v e r e L . 5 a l l e 
s e z i o n i , m e n t r e l e t e s s e r e d e l c o s t o 
d i L . 100 s a r a n n o c e d u t e a l p r e z z o 
di L . 6 0 e l e F e d e r a z i o n i d o v r a n n o 
r i s e r v a r e L . 10 a l l e s e z i o n i . 

L e t e s s e r e s o n o d i f o r m a t o a d i -
. s e f n o u n i c o ; la s o l a d i f f e r e n z a sta 
n e l p r e z z o . A l l a fine d e l t e s s e r a m e n 
t o l e F e d e r a z i o n i d o v r a n n o p r e s e n 
t a r e u n o s p e c c h i e t t o c o n l ' i n d i c a z i o -

ei 
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Lo scandalo della 
(continuazione d-»lla 1. pagina) 

pagna che conducono f • fogli eco
nomici? Si vuol spalancare la por
ta al capitale straniero, secondo le 
richieste degli ambienti finanziàri 
di quassù e che figurano nello stes
so ordine del giorno • degli agenti 
di cambio? Ce una manovra po
litica ancora più ampia: piano 
Marshall, lotta contro i Consigli di 
Gestione e libertà di . Itcén;iare e 
cioè svalutazione e pratica liquida
zione del nostro i apparato • indu
striale? 

Su tutte queste domande e sul
la denunzia degli agenti di cam
bio, sul fermento dei risparmiato
ri, ìa stampa governativa di quas
sù serba un silenzio che è d'oro. 
Eppure la questione è grave: se an
date in Borsa ne parlano tutti 

La s o r t e d e l l e f a b b r i c h e 
Gli obbiettivi immediati della 

manovra (fermare le misure- fisca
li decise alla Costituente, mettere 
in mora i Consigli di gestione, eec ) 
."tono'dichtarafi in modo addirittu
ra sfacciato su& fogli specializzati. 
• Gli 'effetti pratici ^milioni che 
canno a finire dalle tasche del ri
sparmiatore a quelle degli specu
latoti) non sono negati da nessu
no: coloro che in aprile e maggio 
vendettero ad alto prezzo, oggi ri
comprano i loro titoli dai piccoli e 
medi 'risparmiatori per . quattro 
soldi. ' . • • • - • 

.Infine, più importante di tutte, la 
questione sl: leaa aUa sorte delle 
fabbriche, , 

Sapete 'la* situazione - della • Cipro-
ni, # dell'Isotta . Froschlni. e . della 

Céràsa e il fermento che vi regna. 
M e t t o n o t a la. situazione. di alcune 
medie e piccole Industrie in cui è 
fatìa più largamente'la falcidia dei 
l i c e n r i a m e n t i . Q u i nasce ur.à for
ma nuova di lotta della massa la
voratrice, interessantissima. Vn me
se fa alte R t i b i n e t t c r i e i 70 lavora
tori hanno respinto l'ordine d i I i -
c e n r i a m e n f o e sono rimasti ai loro 
posti di lavoro ed hanno gestito la 
fabbrica: hanno c i n t o . 1 licenzia
menti non vi saranno. Ecco ora t i 
c a s o d i un Biscottificio. di Affari. 
Vi lavorano 1?0 donne. Anche qui 
l'ordine di licenziamento è stato 
respinto. Le donne hanno occupa
to e.gestito la fabbrica aiutate ma
terialmente da tutta la popolazione 
del rione! TI padrone si è deciso 
a trattare. Poi ha rotto di nuovo 
le trall'alitic. Le 120 donne hanno 
p r p s o in mano di nuòvo la fabbri
ca. Forza lavoratrici del Munitola! 

Alla Redaelli, una fabbrica mec
canica di 4'Jù lavoratori, le mae
stranze hanno risposto alla decisio
ne -. d i liqjiidazione occupando la 
azienda^ proseguendo la produzione, 
costituendo un Comitato, di agita-
zìo^e' per affiancare il Consiglio di 
Gestioni. 'Tiltto ciò d'accordo con 
i\tècnici che dirigono la fabbrica. 

.Lo stesso accade nella campagna 
con' i Consigli di Cascina che fiori
scono in tutto i l m i l a n e s e e nel 
basso .padano: Gli agrari h a n n o r o t 
t o d i n t i o n ó l e trattative con i brac
cianti: i braccianti h a n n o a n n u n c i a 
t o c h e i m u n g i t o r i p r o c u e d e r a n n o 
e « i a d assicurare « d i s t r i b u i r e d i -
r*Hémn*ite-il 4atte'allacittà.-E han
no'-dichiarato* ai .consumatori c h e 

n e d e g l i e f fe t t iv i p e r r i a s r u n o 
d u e g r u p p i sopra c i ta to e c i o è : 

• 1* gruppo ( t e s s e r e L. 50>: n u m e r o 
d f l l e c o m p a g n e i scr i t t e , d e i g i o v a n i 
i scr i t t i , d e i d i s o c c u p a t i i s c r i t t i ; 

. 2 ' gruppo ( t e s s e r e L . ' 1 0 0 ) : - n u 
m e r o de i c o m p a g n i i s c r i t t i . . 

Le F e d e r a z i o n i n o n s o n o a u t o r i z 
zate a d a u m e n t a r e il p r e z z o d e l l e 
tes.-ere, ' 

4. . E ' i s t i t u i t o i n o l t r e u n b o l l i n o 
di t i p o s p e c i a l e d e n o m i n a t o ^ T e s s e r e 
c o m p a g n o s o s t e n i t o r e » da r i s e r v a r e 
a q u e i rompagl i ] ' . d i s p o s t i a p a g a r e 
la tessera al p r e z z o d i L . 1.000. 

T a l e b o l l i n o sarà c e d u t o a l l e F é . 
d e r a z i o u i a] p r e z z o di L. 500 e d è 
facoltà d e l l e • s tesse di t ra t t enere 
l ' intero i m p o r t o o di c e d e r e r u n a 
quota p a r t e a l l e s e z i o n i . 

5. • 11 p a g a m e n t o d e l l e q u o t e n ien-
i i l i è. c o n t r a s « e g n a t o su l la t e s sera c o n 
a p p o s i t i b o l l i n i d i e l e F e d e r a z i o n i 
s o n o t e n u t e ad a c q u i s t a r e d ire t ta -
n iente p r e s s o r A n i t i i i n i > l r a z Ì o n e Cen
trale de l P a r t i t o , s e c o n d o l e n o r m e 
e c o n d i z i o n i in v i g o r e . 

fi. - N e s s u n a l tro c o n t r i b u t o ordì". 
n a r i o è r i c h i e s t o da l la D i r e z i o n e de l 
P a r t i t o a l l e F e d e r a z i o n i e • agl i 
i scr i t t i . 
' " L ' a m m o n t a r e d e l l e q u o t e m e n s i l i 
de i t e s s e r a t i , detratta la s o m m a pa
gata a l F A n i m i n t s t r a z i o n e C e n t r a l e 
de l "Par t i to p e r l ' a c q u i s t o d e i b o l 
l i n i , v i e n e r i p a r t i t o in r a g i o n e d e l l a 
metà tra i l C o m i t a t o F e d e r a l e * le 
s e z i o n i . . • -. 

La q u o t a m e n s i l e p e r gl i iscri t t i 
sarà s t a b i l i t a a g i u d ì z i o de l C o m i 
tato F e d e r a l e a s e c o n d a d e l l a s i tua
z i o n e e c o n o m i c a d e i c o m p a g n i . 

S o n o p r e v i s t e a l t res ì d e l l e q u o t e 
s o s t e n i t r i c i v o l o n t a r i e p e r i c o m p a 
gni f a c o l t o s i i q u a l i s o n o t e n u t i a 
versare u n a q u o t a s o s t e n i t r i c e corr i 
s p o n d e n t e a i l o r o m e z z i . La q u o t a 
s o s t e n i t r i c e n o n p u ò e s s e r e i n f e r i o r e 
a L . 100 m e n s i l i e d il s u o i m p o r t o . 
dedo t ta l ' a l i q u o t a di spet tanza de l 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e C e n t r a l e de l Par-
t i t o . r i m a n e a l le F e d e r a z i o n i e d al le 
s e z i o n i . 

7. • L ' a n n u l l a m e n t o , d e i b o l l i n i d i 
p a g a m e n t o p e r l e q u o t e m e n s i l i sarà 
fatto su l l a t e s s e r a c o n u n t i m b r o ad 
i n c h i o s t r o - d e l l a S e z i o n e p o r t a n t e la 
scritta « p a g a t o » . N o n s a r a n n o • ri
c o n o s c i u t i in r e g o l a c o l p a g a m e n t o 
d e l l e q u o t e q u e i c o m p a g n i c h e sul la 
case l la d e l l a tessera c o r r i s p o n d e n t e 
al m e s e r i s u l t a s s e r o • dì a v e r e effet
t u a t o i f p a g a m e n t o d e l l e q u o t e c o n 
u n s i s t e m a d i f f e r e n t e da q u e l l o in
d i c a t o . 

8. - A n c h e la t e s sera d e l 1948 p o r 
terà la firma de l S e g r e t a r i o G e n e r a l e 
de l P a r t i t o n i l t i m b r o a s e c c o d c l l r 
D i r e z i o n e d e l P a r t i t o . 
• La t e s s e r a d o v r à e s s e r e contro f i r 

m a t a da l S e g r e t a r i o d e l l a S e z i o n e r 
c u i i l c o m p a g n o t i t o l a r e d e l l a t es 
sera a p p a r t i e n e e p o r t a r e i t i m b r : 

in p i c c o l o d e l C o m i t a t o F e d e r a l e r 
d e l l a S e z i o n e . . . -

9 . - I l C o m i t a t o F e d e r a l e è r e s p o n 
s a b i l e d i f r o n t e a l la D i r e z i o n e d e ' 
P a r t i t o d e l r e g o l a r e r i t i r o d e l l a t e 
sera . S o l o l e F e d e r a z i o n i p o s s o n o ri 
t irare l e t e s s e r e p r e s s o l ' A m m i n i s t r a 
z i o n e C e n t r a l e d e l P a r t i t o . O g n i ri 
ch ie s ta d i t e s s e r e ' e b o l l i n i devr 
e s s e r e ' r i v o l t a a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
C e n t r a l e d e l P a r t i t o , v i a d e l l e B o i 
t e g h e • O s c u r e , 4 , R o m a , e dev» 
e s s é r e a c c o m p a g n a t a d a l l ' i m p o r t ' 

10 . - C o l 1° d i c e m b r e ha a v u t o 
i n i z i o l a d i s t r i b u z i o n e d e l l e t e s sere 
1 9 4 8 a l l e F e d e r a z i o n i c h e l e a v r a n n o 
i n p r e c e d e n z a r i c h i e s t e e p a g a t e . La 
d i s p o s i z i o n e e s i s t e n t e c irca la ces
s i o n e p e r c o n t a n t i d e l l e t e s s e r e e d e i 
b o l l i n i v e r r à r i g o r o s a m e n t e r i spe t 
tata . 

L e t e s s e r e n o n v e r r a n n o s p e d i t e ; l e 
F e d e r a z i o n i d o v r a n n o i n v i a r e u n 
c o m p a g n o i n c a r i c a t o m u n i t o d i de-
l e g a p e r e f fe t tuare il r i t i r o d e l l e tes -
s e r e . 

A p a r t i r e dal 13 d i c e m b r e p . -v. 
a n c h e i l n o s t r o L'ffirio d i M i l a n o — 
V i a F i l o d r a m m a t i c i . 5 —• sarà in 
g r a d o di p r o v v e d e r e a l l a c o n s e g n a 
d e l l e t e s s e r e 1 9 1 8 a que.l lp F e d e r a z i o 
n i d e l N o r d ' c h e . p e r c o m o d i t à . de«i-
d e r a s s e r o far r a p o al p r e d e t t o o f f i c i o . 

1 1 . - E n t r o i l m e s e d i f e b b r a i o 1918 
o g n i C o m i t a t o F e d e r a l e è t e n u t o a 
r i m e t t e r e a l l a D i r e z i o n e d e l P a r t i t o 
( C o m m i s s i o n e d ' o r g a n i z z a z i o n e e 
A m m i n i s t r a z i o n e C e n t r a l e ) n n a r e . 
f a z i o n e o r g a n i z z a t i v a e finanziaria 
s n l l ' a v v e n n t a d i * t r i b n z i o n e d e l l e t e s 
sera . 

12. - L e t e s s e r e s o n o nomerai*- da l la 
D i r e z i o n e d e l P a r t i t o . La c e l l n l a r 
la S e z i o n e d e v o n o r e g i s t r a r e i | n n - i 
m e r o d e l l a t e s sera r i lanciata ad o r n i 
c o m p a g n o . P r e s o o g n i C o m i t a t o F e 
d e r a l e v i d e v e e--rre n n a reg is tra
z i o n e a g z i o r n a t a d e i n u m e r i d e l l e 
te*«ere r i l a s c i a t e a d o z n ì S e z i o n e . 

1 3 . - T r o m p a m i c h e . p e r q u a l -

SOTTOSCRIZIONE a PREMI 
" PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA R E P U B B L I C A " 

r u b i n a \i 30 VOVEHRRE i<m 
In qUfStl r|JseIf!<"» ' r.irtj'iln (>lfi»j«le |< 

rrime d i fn l'flcrajidoi ' n nn»!l<> eh? .-in
no pia inviai» aM'Aaiei iois imioa*-Onti»!» 
lo fftaiap >oii<i«i ritte .-0 in relatinne al 
uunero d»ll» t '^ere ritirai:-. 

Federali"!!? di 

1. 
. B>l«Tni 
. j-atuni 
• Biella 

l.iYnran 

. V e r - l l , . 
K'>-na 

1 » ?p ' !U 

?°rpr*?j i r ^ 

CifleUe 
l ' i t t i . j f f i t l e 

l. li.616.000 
• 2l.S0O.O00 
. 3.1S9.000 
» 2099.000 
1 ' "500.000' 
1 ' 10.500 000 
1 . 1.7S2.000 
1 ; . ;o ; „ ' ' 0o 
> 0 -Ofi.hOO 

» in;»; .000 

di 

Percentuale 
per iscri t t i 

L. 1S9.S2 
• 1$S.19 
» 1 7 0 M 
» 1"9.9S 
• B.i -
• 123..V! • 
. H I . . W 
t ' lOl.K'l 

• ioo.;s 

si a» me-e ,. .. - . . no*4n>p*e: 
<ì>n"ia. rn-i u.) inseguimento hrilU9>i.tri,ii» 
durati alnini m»si. ' bi foftuto il primo 
P'\<to « Pulcini, che. dopo una ojqnifica 
lu-n imitale tpeibra essersi addormentata 
«u-lli allori. 

Ml<) primn di»n rUnificate, ti è •in
ferita ora an.be p o ^ , ,.(,. (,, costretto 
Gorilla a . retroceder»- nel fecondi) (iruppo: 
•l'icvto rompren-l- a-i'V S'opra. Siena n 
Milano, e n?ijlta anmat.. da fiere inten
sioni nei riguardi d*i l u n i t m . 

Tra le attardale ^nn.i j f . . M U m | , p ( . 
c n o . Hclluno. (W.jamo, Caijlnri. E^na. 
l.'A>itiita, Lecer. Peserà . FI. f i l i n n a . fa
lerno, >j>v.jri. Sondrio. Teramo. Trapani 
* \ i l e r M : .tpcn.-im1) rbe ca« l'inirrinente 
fine dell'anni) v^ilia ie«<ir«. il loro tnr 
por». 

trrited»rri a fin» . dicembre e iatinto 
buoi laioro a tutti. 

* • 
«9 

E 1 u s c i t o 11 N . SO d i ' 

VIENIOVE 
c o n u n o scr i t to Inedi to di 

G R A M S C I 
su • • 

« R n m a n t l r l s n i o e. R i v o l u z i o n e 
f rancese » , , . , 

e art icol i d i : 1 
L.. I .nn^o. R. O r l e r ò . M. r e l l i e a n t , 
I*. Rohot t i . I-. I.anaa. M. P l r a n l , 
A. « a t t o . M. Osti . O. DI F a z i o . A. 
I .uzzattn, O. T u r c h i . L. A m a d e s i 
e d isus i l i d i : Verd in i , M a l o r a n a , 

Scarpel l i , . M i g n e r o o Br lzz i . 

IN' V E N D I T A IN T U T T K 
LE EDICOLE A LIRE 20 

DOCUMENTI 
per la p r e p a r a z i o n e 

del VI C o n g r e s s o del P. C. , I. 

E' In v e n d i t a la pr ima s e r i e 
del la Col lana d i : « D o c u m e n t i per 
la p r e p a r a z i o n e al VI C o n g r e s s o 
N a z i o n a l e del P.C.I . » c h e è c o m 
posta d e l l e s e g u e n t i p u b b l i c a z i o n i : 
I) I c o m u n i s t i per la d e m o c r a z i a , 

la p a c e e l ' ind ipendenza dei po 
poli :• (Conferenza di Varsav ia ) -
pag . 04 - L. 30. 

II) •* P e r un v a s t o fronte de l la pa
c e , de l l a v o r o e d e l l ' i n d i p e n d e n 
za n a z i o n a l e » (d i re t t i ve dj l a v o . 
ro e r i so luz ion i del C. C;) -
pag . 28 - L. 15. 

I l i ) ' P e r un g r a n d e frontp d e 
m o c r a t i c o del M e z z o g i o r n o r> -
pag . 12 - L. 7. 

(Al le Federaz ion i s c o n t o del 20 '/»)-

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A I i D I N I 
R e d a t t o r e r e s p o n s a b i l e 

s t a b i l i m e n t o Tipograf ico U.E.S.I .S A . 
.••-ima . Via IV N o v e m b r e 149 - R ó m a 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LABI A R 
Ribassi del 20% a tutt i 
Pagamento in 12 mesi ! 

S e n z a ant ic ipo ! 

Modelli magnifici pronti per tutti 
Le più belle pelli internazionali 

R O M A 

KIA S. CATERINA DA SIENA. 4 6 
P r i m o 

(PIE* DI MARMO) 
P l a n o - T e l e f o n o C7.W6 

P . S. - n nostro n o m e garant i 
s c e 1 vostr i acquis t i . 

Noi s p e r i a m o , mentr» v e n d i a m o 
ai prèzzi di cos to , c ioè In perdi ta . 
c h e l ' e sempio di a lcuni Incoraggi 
e n c h e gli altri a non offrire rac
c o n t a i o p r o m e s s e false, ma o g 
gett i bel l i - prezzi buoni - vera 
ser ie tà . 

SCHIAVONB 
A TUTTI 

OROLOCI 
i v t z x t n i -

A IO R A T E 
.VIA sisnnA..58-C 
V v u u i n J O A 

certamente essi riceveranno p»ù lat
te di prima. Questo succede nello 
fabbriche e nella campagna. . 

La manovra della D. C. 
• I n f a n t o i D.C. cercano di sfrut

tare le d i m i s s i o n i d e l Sindaco Grep 
pi per creare la crisi nel Consiglio 
Comunale ed accogliere a Milano 
un Commissario Prefettizio. 

Fino a' questo momento essi s o n o 
rirna^tt isolati; le d i n i i s s i o n i d e l 
s i n d a c o , sono state r e s p i n t e dai co
munisti, socialisti, saraggttiani e re- «ia^i m o t i v o , p e r d o n o l a tr««cra. nV-

A n c h e fuori Roma 
R a t e a l m e n t e . Senza a n t i c i p o 

PELLICCE 
a orezzi r i do t t i ss im i 

8.«4« . !?.•«• . is.it» • i*.M« oltre 
C A T A N I • Via NtM-i . SI . R o m j 

pìibbhcani. Ma i d e m o c r i s t i a n i , d e 
crisi a provocare comunque la c r i s i . 
h a n n o presentato per lettera le loro 
dimissioni. • Si prevede • c h e n e l l a 
p r o s s i m a r i u n i o n e d e l C o n s i a l ' o . che 
avverrà- l u n e d i o martedì, % queste 
d i m i s s i o n i s a r o n n o r e s p i n t e : in tal 
modo ai de. xarà lasciata- intera la 
responsabilità della loro posizione. 
Essi • tentano eridentemente n o n 
solo di provocare il • disastro at
traverso la manovra di Borsa, ma 
anche ' di approfondire la rottura 
n * I c a m p o p o l i i i c o ; Risponde' al sen
timento e alla volontà dei m i l a n e s i ? 

F a c c i a m o parlare i fatti: alla Falci; 
comunisti, socialisti, D.C. inaugu
rando-insieme le bandiere delle lo
ro cellule hanno votato un o.d.g. in 
cui si dichiarano uniti.<ontro l'of
fensiva padronale. i r i g u r g i t i fasci
sti e-le minàcce dei guerrajpndai 
alla pace. All'Intendenza di Finanza 
il Comitato di Difesa'dello R e p u b 
b l i c a s i è pronunziato contro coforo 
che vogliono un r i m p i s t o che e s e l u 
da. t o c i a l t j f i e c o m u n i s t i , fìanno fir
mato l ' o r d i n e . d e l / g iórno, , a n c h e i 
repubbllHni * X N r t f a t t i n i . 

. r T E T B O I N G I A O 

v o n o d e n u n c i a r e i l fa t to a l la F e d e 
r a z i o n e . la q n a l * n r o r v r n V r à a fare 
u n a p n h h l i r a di(rìH.i «ni g i o r n a l i d i 
P a r t i t o . 

T c o m p a g n i t i to lar i d r l l r te««er»" 
p e r d u t e ' o rn l ia te l « a r a n n o «ot topo
d i a d e * a m e da p a r t e d e g l i o r g a n i 
d i r e n i t i d e l l a l e z i o n e e d e l l a Fe 
d e r a z i o n e . i q u a l i o r g a n i , o l i r e a p r e 
ci*are l e c i r c o s t a n t e i n r n i i l fat to 
è. a v v e n u t o . po<<ono p r o p o r r e «an-
z i o n i d i s c i p l i n a r i , i 

1 1 . • P e r o t t e n e r e i l d u p l i c a t o di 
u n i t e s s e r a g ià di<tr ibni ta è nere«-
*ario r h e la S e z i o n e *i r i v o l g a c o n 
u n a d o m s n d . i al C o m i t a t o F e d e r a l e . 

15 . •- La te s sera d e l P a r t i t o è Mret-
t a m e n t e p e r s o n a l e , n o n p u ò e««ere 
c e d u t a n é c o n s e g n a t a a d a l t r i . 
- E i » a ha v a l o r e i n t e r n o d i P a r t i t o . 
n o n s e r v e r o m e d o c u m e n t o - di i d e n 
tità p e r i o n a j c . . • 

•Per fart i r i c o n o t e e r e . il c o m p a g n o 

d e v e p r e s e n t a r * , oltre, la tes sera de l 

P a r t i t o , n n d o c u m e n t o d i i d e n t i t à . •• 
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